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IL.MATTINO Benevento

Lo studio

San Nicola, ponte chiuso nel pomeriggio
Oggi il ponte sul torrente San
Nicola resterà chiuso al
traffico veicolare dalle 14,30
alle 17 per consentire attività
di ricerca scientifica da parte
dell'Università del Sannio
nell'ambito dell'evento
«Summer School». I flussi di
traffico provenienti da
contrada Capodimonte e
diretti in centro saranno
deviati su via Ponticelli, quelli
diretti nella zona alta
verranno deviati sul raccordo
autostradale e infine quelli
provenienti da via Paolella
saranno deviati sulla Rotonda
delle Scienze.
Intanto, la giunta comunale
ieri mattina ha approvato il
progetto «La Corte ritrovata -
Recu pero e riqualificazione

della pubblica illuminazione
di piazza Piano di Corte e aree
limitrofe», che rientra
nell'ambito del Pics.
L'intervento, come riportato
in una nota del Comune,
prevede, tra l'altro, la
riconfigurazione della
pavimentazione della piazza,
la realizzazione di una zona
carrabile centrale, di due zone
pedonali rialzate e di posti
auto per parcheggio, oltre che
la posa in opera di panchine e
cestini per i rifiuti, la
sostituzione dei lampioni
attualmente esistenti,
l'installazione di fari
direzionali a led e la posa in
opera di nuovi corpi
illuminanti.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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IIPMATTINO Benevento

Il seminario

Runipace, il focus sull'«oro blu»
Oggi torna l'appuntamento
con Runipace. L'Università
del Sannio, di cui è rettore
Gerardo Canfora, in
collaborazione con la Crui,
nell'ambito della rete delle
università italiane per la
pace, organizza alle ore 10.30
in diretta streaming sul
canale YouTube dell'ateneo,
un seminario con il
professore. Nicola Fontana
dal titolo <<L'acqua, l'oro blu
del terzo millennio?"».
«Tutte le persone - è scritto in
un comunicato diramato ieri
- hanno il diritto di accedere
all'acqua potabile e ai servizi

igienico-sanitari. Questi sono
diritti umani fondamentali
riconosciuti da diverse
organizzazioni
internazionali (Onu, Oms) e
rappresentano una
questione centrale per il
mondo di oggi. Purtroppo, in
un mondo dove 4.5 miliardi
di persone vivono in
condizioni di scarsa igiene e 2
miliardi non hanno accesso
all'acqua potabile, la sfida
globale per l'acqua non
riguarda più solo lo sviluppo
e i diritti umani, ma anche la
pace e la sicurezza tra i
popoli».

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Viabilità

Ponte San Nicola
chiusura lampo per
verifiche scientifiche

Oggi il ponte sul tor-
rente San Nicola resterà
chiuso al traffico veico-
lare dalle ore 14:30 alle
ore 17 per consentire
attività di ricerca scienti-
fica da parte
dell'Università degli
studi del Sannio.
Conseguentemente i flus-
si di traffico provenienti
da contrada
Capodimonte e diretti in
centro saranno deviati su
via Ponticelli, quelli
diretti nella zona alta
verranno deviati sul rac-
cordo autostradale e infi-
ne quelli provenienti da
via Paolella saranno
deviati sulla Rotonda
delle Scienze. 'infrastrut-
tura che collega il centro
con il rione Capodimonte
e da diversi anni oggetto
di approfondimenti sulla
sua solidità statica, non
per l'emergere di partico-
lari indici pericolo tut-
t'altro visto che l'agile e
armonica opera non ne
presenta, quanto perché
realizzato con soluzioni
tecnologiche e materiali
analoghi a quelli impie-
gati per il viadotto sul
Polcevera a Genova pur-
toppo crollato per una
sua campata.

Sequestrate maglie
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BENEVENTO L'Università effettuerà rilievi

Chiuso per studi tecnici
il ponte sul San Nicola

BENEVENTO. Oggi il ponte sul torrente San Nicola resterà
chiuso al traffico veicolare dalle ore 14:30 alle ore 17 per
consentire attività di ricerca scientifica da parte dell'Univer-
sità degli studi del Sannio nell'ambito dell'evento "Summer
School". A precisarlo in una nota il comune di Benevento
chiarendo che "conseguentemente i flussi di traffico prove-
nienti da contrada Capodimonte e diretti in centro saranno
deviati su via Ponticelli, quelli diretti nella zona alta verranno
deviati sul raccordo autostradale e infine quelli provenienti
da via Paolella saranno deviati sulla Rotonda delle Scienze".
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La digitalizzazione dei processi di reporting nelle banche.
Gli impatti attesi dall'adozione del protocollo Xbrl

The digitization of financial reporting in the banking industry, The expected impacts
of Xbrl

Antonella Malinconico, Università del Sannio I Eugenio Virguti, Xbrl Italia e Università del Sannio

Keywords
Banche. digitalizzazione.
reportistica, Xbrl

lei codes
G21,G28,MI5,033

I. Introduzione

Il lungo processo verso la trasparenza e l'armonizzazione dell'informativa finanziaria
per le società quotate della Ue ha portato a prevedere, con il Regolamento Esef, l'ob-
bligo di redigere le Relazioni Finanziarie consolidate utilizzando le tecnologie Xhtml e
iXbrl. A partire dall'esercizio 2021, anche per i gruppi bancari italiani quotati il proto-
collo Xbrl si impone come standard unico per la reportistica finanziaria. Obiettivo del
lavoro è rappresentare il lungo processo di transizione verso la digitalizzazione del-
l'informativa finanziaria e definire gli aspetti funzionali e applicativi che hanno reso
Xbrl lo strumento più diffuso su scala planetaria. Sono inoltre indagati i potenziali be-
nefici derivanti dalla digitalizzazione dei processi di reporting a fini gestionali.

The long process towards transparency and the harmonization of financial information for listed companies in the
Eu has led to the obligation to draft consolidated financial reports using Xhtrnl and iXbrl technologies with the Esef
Regulation. Starting from financial year 2021, even for listed Italian banking groups, the Xbrl protocol is established
as the single standard for financial reporting. The paper intends to describe the long transition process towards the
digitization of financial reporting and to illustrate the functional and application features that mode Xbrl the most
widespread standard for accounting, financial and non-financial reporting worldwide. Further, the potential benefits
stemming from the utilization of Xbrl in the financial reporting supply chain, which to date are still partially unexplored.
hove also been investigated.

La disponibilità di informazioni finanziarie accurate è alla

base di qualsiasi decisione informata, sia essa presa da indi-

vidui, istituzioni o governi. lii particolare per le banche, tra

le finalità che sono state assegnate alla comunicazione fi-

nanziaria, un nolo sempre maggiore è stato assunto da temi

quali la trasparenza informativa, lo sviluppo dei meccanismi

concorrenziali e l'efficienza per l'intero settore bancario.

L'evoluzione delle necessità informative di vigilanza e l'esi-

genza di armonizzare l'informativa economico-finanziaria

fra le banche dell'Unione europea hanno fortemente in-

fluenzato un lungo percorso di evoluzione normativa e re-

golamentare che ha condotto alla definizione dei bilanci

bancari nello schema attuale con l'applicazione dei nuovi

principi contabili internazionali Ias/Ifrs (International Ac-

counting Standards e International Financial Reporting

Standard).

Il percorso non può dirsi ancora concluso; la comunica-

zione economico-finanziaria è tanto più efficace quanto

più favorisce l'apprezzamento dell'impresa in termini di va-

lore economico e, quindi, la corretta percezione dei rendi-

menti attesi e dei rischi correlati. L'assunzione completa

dell'informazione dipende sia dall'efficacia del canale ma

soprattutto dal risultato dell'interpretazione del messaggio

da parte del ricevente; tale risultato è fortemente influenzato

dal livello di condivisione del codice formale. Per tale mo-

tivo regulator e policy maker continuano a spingere verso

la diffusione di nuove forme di reporting obbligatorio al

fine di favorire una standardizzazione dei contenuti che
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consenta un'agevole comparazione delle informazioni tra-

smesse nel tempo e nello spazio, nonché la presenza di ri-

ferimenti univoci per facilitare il processo di elaborazione

dei dati. Il passaggio degli intermediari finanziari a una in-

formativa economico finanziaria completamente digitaliz-

zata può consentire di rispondere pienamente alle attuali

istanze di trasparenza e accountabilin'

2. La digitalizzazione della reportistica e

il protocollo Xbrl

Dalla fine degli anni Novanta si sono sviluppati diversi si-

stemi informativi contabili come strumenti di trasmissione

dell'informativa finanziaria delle aziende che consentono

di evitare la continua trascrizione manuale dei dati da parte

di analisti, contabili e revisori ai fini dell'analisi e/o della

certificazione degli stessi. I notevoli vantaggi connessi alla

digitalizzazione del sistema di reporting, quali la contrazione

dei tempi nell'immissione dei dati, degli errori connessi, dei

tempi e costi di elaborazione delle informazioni in esse

contenute, dovrebbero far propendere la grande maggio-

ranza delle imprese verso l'adozione di tali strumenti

(Astuty, 2019; Amat e Amat, 2019). D'altro canto, diversi

sono gli ostacoli da fronteggiare e i disincentivi ad automa-

tizzare il sistema informativo, quali i rilevanti investimenti

in termini di costo e di tempo che tali sistemi richiedono,

gli elevati rischi derivanti dalla loro implementazione e la

resistenza al cambiamento (Willis et al., 2008).

Fra le diverse soluzioni che nel tempo sono state indivi-

duate, il protocollo Xbrl è l'unico a essersi imposto a livello

globale. Xbrl è l'acronimo di eXtensible Business Repor-

ting Language, ovverossia un linguaggio estensibile proget-

tato per la rappresentazione e lo scambio in formato

elettronico elaborabile di report economico-finanziari.

Rientra nella famiglia dei cosiddetti linguaggi a marcatori

(markup language) ossia linguaggi informatici che permet-

tono agli utenti, in sede di elaborazione, di intervenire sul

formato dei documenti.

Il suo sviluppo deriva dal più noto Xml (eXtensible Mar-

kup Language), un framework per costruire linguaggi di

Sistemi gestionali e rischi I 57

contrassegno adeguati a descrivere, grazie a del semplice

testo Unicode, qualsiasi insieme di dati strutturati e affer-

matosi nel mondo con l'enorme successo conseguito dalla

rete e sviluppato dal World Wide Web Consortium (W3C).

L'idea alla base dello standard Xbrl è che, utilizzando la tec-

nologia Xml, ogni dato in un report finanziario può essere

associato a una etichetta (tag) e quindi collegato a una serie

di informazioni aggiuntive (i cosiddetti meta-dati) che for-

niscono il «significato» del dato (Erzegovesi et al., 2014).

L'utilizzo di questo protocollo consente di automatizzare la

predisposizione, la rappresentazione e la trasmissione del-

l'informativa finanziaria, ma ancora più rilevante è che Xbrl

permette di acquisire, scambiare ed elaborare in modo au-

tomatico i report finanziari a condizione che tutti i soggetti

coinvolti adottino tassonomie comuni e siano dotati. di soft-

ware in grado di interpretare i documenti Xbrl (Bergeron,

2003) (figura 1).

Tecnicamente un report finanziario in formato Xbrl è co-

stituito da due elementi: una tassonomia Xbrl di riferimento

che definisce la struttura del report e un documento di

istanza a essa collegato che comprende i dati finanziari di

una specifica organizzazione relativi a uno specifico periodo

di tempo.

La tassonomia rappresenta i] dizionario dei concetti o voci.

con i quali deve essere possibile etichettare (in gergo tecnico

taggare o marcare) le voci del bilancio al fine di agevolarne

l'elaborabilità e l'analisi. La codifica e la decodifica di un

qualunque documento in formato Xbrl necessita l'impiego

dello stesso linguaggio, ovvero la condivisione della mede-

sima tassonomia. Ciò implica, tra l'altro, un miglioramento

di quella relazione di mutua fiducia che deve sussistere tra

soggetto emittente e ricevente in un qualsivoglia processo

comunicativo. La tassonomia dei concetti deve essere defi-

nita e condivisa a priori dalla comunità interessata allo

scambio delle informazioni (Autorità e regolatori, Pa, ana-

listi finanziari, finanziatori, ecc.); solo così le voci risultano

chiare e univocamente interpretabili. Lo sviluppo dello

standard è gestito e aggiornato da Xbrl International, un

consorzio no-profit di enti istituzionali e privati che ha

l'obiettivo di promuovere a livello globale una struttura fles-
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58 I

I Figura 1

Overview del processo di reporting Xbrl

rasaonmlla Xbrl

Organizzazione che segnala le informazioni

Database
contabile
entità

segnalante

Mappatura
tassorronia

Database
contabile entità
segnalante con
tags Incorporati

~la
Istanza Xbrl
llntormativa
finanziaria)

Sito web
dell'impresa

Organizzazione che utilizza le informazioni

Analisi
informativa
finanziaria

~

I

Un report che viene creato con la Specifica

Xbrl e con una determinata Tassonomia Xbrl

viene definito copie Istanza Xbrl e contiene

dei fatti rappresentati da importi, identifica-

tivo del segnalante, contesti di riferimento

(periodo, budget, ecc.).Tale documento può

essere letto da un'applicazione abilitata Xbrl

(detta anche viewer) (figura 2).

Utilizzando Xml Linking (XLink) si ottiene

l'ulteriore vantaggio che il report può essere

visualizzato in qualsiasi lingua senza dover

°od mappare e generare più report.

protocollo Xbrl può essere utilizzato per

elaborare diversi modelli, soluzioni e servizi

tutti finalizzati all'ottimizzazione della re-

portistica. Nella figura 3 si riporta a titolo

esemplificativo conce nella Financial Reporting Supply

Chain vengano utilizzate tassonomie diverse nelle diverse

tisi e tempi del processo, nonché i diversi partecipanti che

utilizzano o contribuiscono alla catena di fornitura.

Informativa
finanziarla su
sistemi utente

sibile di codifica e presentazione dei dati contabili che sia

quanto più possibile condivisa fra i soggetti interessati a li-

vello internazionale.

La tassonomia descrive anche la relazione gerarchica tra gli

elementi, sia matematici che definitivi, nonché le modalità

di visualizzazione delle informazioni. In assenza di un con-

certo nella tassonomia ufficiale, Xbrl consente di ricorrere

a un'estensione, ovvero alla creazione di un concetto ad hoc

specifico per l'ente segnalante.A tali concetti sono di solito

assegnati degli attributi che ne definiscono la natura conta-

bile.

L'estensione delle tassonomie per riflettere le specificità delle

singole imprese rappresenta un aspetto rilevante di fronte al

più ampio obiettivo dí assicurare la loro comparabilità e ar-

monizzazione. Diversamente, l'adattamento formale a una

tassonomia, non consentendo di riflettere il livello di detta-

glio informativo desiderato da un'azienda, si tradurrebbe in

una perdita d'informazione (Bovee et al., 2002).

Le tassonomie possono far riferimento ai principi contabili

secondo una scala gerarchica strutturata su tre livelli:

I. i Gaap (Generally Accepted Accounting Principles) validi

per tutte le organizzazioni;

2. i principi specifici di un determinato settore economico;

3. i principi specifici di una determinata azienda.

3. II protocollo Xbrl: vantaggi e vincoli

alla sua adozione

Tutti gli studi empirici condotti concordano nel concludere

che l'adozione del protocollo Xbrl porta notevoli vantaggi

sia agli utilizzatori esterni che agli utilizzatoti interni della

reportistica.

L'accuratezza dei dati è fortemente impattata dalla pubbli-

i Figura 2

Reporting Supply Chain e Xbrl

Spedlla zoo Definisce lo standard tecnico per la creazione dl tassonomie
Xbd e documenti di lerann Xbrl

l~ 

L  
L

Ta¢WltembalMl
Definisce un insieme dl elementi di dati e la loro relazione lh

una data area dl rendlco,tazione aziendale (come las/tfrs, Us

Da P, .1

tatua Xbrl Risultato o metodi dallo ,aoditca. del dati utilizzando una o più

tassar-tonde aeri

Applkatlone MI Software che comprende i datti «etichettata <bel
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Figura 3

Panoramica strutturale del protocollo Xbrl
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business

Operato
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~v'1111^
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'~L
Xbrl per revisioni Xbrl per la
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Imprese
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flnanzlamentl

Banche dati e Investitori
comunicazioni

finanziarie

Partner Contabilità Revisori Autorità
commerciali •a4k direzionale '-.¡ di vigilanza

Società di software

cazione di report conformi agli standard previamente defi-

niti. Il protocollo Xbrl migliora la qualità dell'informazione

piuttosto che accrescerne la quantità e si riscontra, con il

suo utilizzo, una maggiore trasparenza dei report finanziari

(Pinsker e Li, 2008).

L'uso di Xbrl, che rende i report finanziari leggibili da una

macchina, consente agli investitori, attraverso il software, di

elaborare i dati in modo veloce ed economico. Le informa-

zioni finanziarie sono facilmente accessibili e comparabili,

l'analisi dei dati da parte dell'investitore esterno diventa

quindi più semplice e accurata (Baldwin e Trinkle, 2011;

l:frs Foundation, 2017). l'er l'utente è molto più semplice

comparare i report e riscontrare le differenze nelle scelte

contabili quando queste sono discrezionali (Hodge et al.,

2004) e migliora la capacità degli investitori di trovare in-

formazioni rilevanti (Dong et al., 2016).

Inoltre, l'implementazione di Xbrl offre la possibilità di ren-

dere più frequente e più trasparente il processo di distribu-

zione delle informazioni aziendali (Debreceny et al., 2005),

il che è essenziale in un contesto caratterizzato da elevata

volatilità.

Esaminando varie misure nei periodi pre e post adozione

di Xbrl nel mercato dei capitali, è stato riscontratoempiri-

cantente che lo standard contribuisce a migliorare l'am-

biente informativo dei mercati finanziari; al suo utilizzo si
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associa una riduzione della volatilità dei ren-

dimenti, dei rendimenti anoinali cumulativi

assoluti e di bid-ask spread non normali

(Zhenyang Bai et.al, 2014).

In buona sostanza, Xbrl contribuisce a ri-

durre l'asimmetria informativa e a miglio-

rare parametri come la trasparenza e la

qualità della rendicontazione aziendale

(Efendi et al., 2014; Tan e Shon, 2009). La

riduzione delle asimmetrie informative do-

vuta a Xbrl risulta tanto maggiore al cre-

scere della dimensione della società (Yoon

etal.,2011).
I 
vantaggi sono rilevanti anche perle società

che adottano il protocollo in quanto mi-

gliora l'efficienza nelle attività di raccolta, aggregazione e

diffusione delle informazioni finanziarie all'interno della

società (Weber, 2003) con un miglioramento complessivo

dell'efficienza nella gestione del sistema informativo, nella

corporate governance e nell'intera organizzazione (Ghani

et al., 2014). E possibile inoltre, automatizzare in modo ef-

ficiente e sicuro il processo di reporting aziendale consen-

tendo al management di concentrare l'attenzione e l'uso

delle risorse sulle core competence (Aste e Panizzolo, 2008).

Si riscontra, con Xbrl, una contrazione dei tempi e dei costi

legati alla trasmissione delle informazioni finanziarie in

quanto non è più necessario svolgere attività intermedie,

quali il reinserimento e il controllo dei dati. E grazie a so-

luzioni personalizzate in base alle specifiche esigenze infor-

mative, il protocollo può fornire un importante supporto

all'assunzione delle decisioni.

L'adozione di Xbrl consente alle società anche di ridurre le

spese legate all'audit, e cíò risulta positivamente associato

alle dimensioni dell'impresa (Shan e Troshani, 2016).

Lo standard aumenta, inoltre, l'interoperabilità tra sistemi

informativi eterogenei e l'integrazione di diversi canali di

rendicontazione, potendo così contribuire a migliorare l'ef-

ficacia e l'efficienza anche delle integrazioni dei dati post-

fusione (Martié. et al., 2017).

La necessità di standardizzare l'informativa al fine di favorirne
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la comprensibilità e la comparabilità, oltre che l'economicità

ed efficienza, trova però ostacoli di diversa natura nella sua

concreta implementazione anche con il protocollo Xbrl che

possono così sintetizzarsi (Caserio e La Rosa, 2010):

• estensione delle tassonomie non controllate;

• coinvolgimento degli stakeholder non integrale;

• costi da sostenere per l'implementazione del formato;

• preponderanza di aspetti formali su quelli sostanziali;

• esigenza di adottare un differente approccio alla revisione

dei documenti.

Di particolare delicatezza è il tema dell'estensione delle tas-

sonomie. che se da un lato risponde alle esigenze d'integra-

zione di un'informativa che rifletta le specificità delle

singole imprese, dall'altro deve potersi conciliare con i limiti

di una tassonomia che, per definizione, rappresenta una co-

difica standardizzata di voci. Possono sorgere rilevanti pro-

blemi di incoerenza, infatti, dalle divergenze tra le

tassonomie e le loro estensioni. Considerato anche l'elevato

numero di soggetti istituzionali partecipanti a vario titolo

alla definizione del linguaggio, per la ricerca di compro-

messi tra le differenti soluzioni è necessario sviluppare un

processo di negoziazione e definire insieme dei meccanismi

per rendere comparabili le tassonomie evidenziando i con-

cetti ritenuti equivalenti. Le tassonomie specifiche di una

data tipologie di aziende devono, inoltre, essere comunicate

così come ogni loro modifica o estensione. Diversamente,

la presenza di dizionari non pubblicamente condivisi rischia

di portare a un processo di assegnazione di tag differenti

con riguardo a item uguali o affini.

4. II processo di digitalizzazione

dell'informativa finanziaria in Italia

In Italia, il riconoscimento giuridico di Xbrl conio formato

unico elettronico per la trasmissione dei dati finanziari risale

al Dpcm del 10 dicembre 20081 e veniva emanato a distanza

di pochi anni dalla pubblicazione dei principi contabili in-

ternazionali Ias/Ifrs e delle relative tassonomie. L'introdu-

zione di Xbrl in Italia per il deposito dei bilanci, uno dei

primissimi in Europa, ha rappresentato una svolta epocale

I Il cosiddette Dpcm Brunetta/Scajola, emanato conseguentemente al d.lgs.o
Ber>sanNisco n 32./2005, con cui Si definivano «Specifiche tecniche del formato
elettronico eleborabte (.Xbrl) per la presentazione dei bilanci di esercizio e
consolidali e di altri atti al registro delle imprese» stabiliva «le specifiche tec-
niche de formato elettronico elaborabile (Xbri. ndr) per la presentazione dei
bilanci di esercizio e consolidati e degli altri atti al registro delle imprese».

nel mondo dell'informativa finanziaria, di fatto avviando un

processo di digitalizzazione che continua a coinvolgere set-

tori sempre più vasti dell'informativa finanziaria italiana

(enti pubblici, banche, assicurazioni, ecc.). Già dal 2010, fu

pubblicata la prima tassonomia per la predisposizione del

bilancio civilistico basata sugli articoli 2423 e ss. del nostro

codice civile. La normativa stabilisce che, qualora «le tasso-

nonne previste dalle specifiche Xbrl italiane non siano di-

sponibili o sufficienti a rappresentare il bilancio approvato

dalla società secondo i principi della chiarezza, correttezza

e verità», è consentito il doppio deposito («nel formato Xbrl

e l'df/A senza immagini ottenute dalla scansione dei docu-

menti cartacei»). L'adozione del protocollo da parte delle

aziende italiane è stata comunque massiccia, infatti già nel

2018 il 99% dei bilanci sono stati depositati unicamente nel

formato Xbrl, mentre solo l'i% ha provveduto al doppio

deposito (anche il l'df/A).

La normativa del 2008 prevedeva però che, in mancanza di

una tassonomia specifica, in fase di prima applicazione fossero

esonerate dall'obbligo alcune categorie di imprese, ovvero:

a. le società quotate in mercati regolamentati, intendendosi

per tali non solo quelle con azioni quotate bensì pure

quelle con altri strumenti finanziari a listino;

b. le società anche non quotate che redigono il bilancio di

esercizio, individuale o consolidato, in conformità ai

principi contabili internazionali:

c. le società esercenti attività di assicurazione e riassicura-

zione di cui all'art. 1 del d.lgs. 7 settembre 2005, n. 209;

d. le società tenute a redigere i bilanci secondo le disposi-

zioni del d.lgs. 27 gennaio 1992, n. 87, ossia banche e

altri istituti finanziari;

e, le società controllate, anche congiuntamente, da una

delle imprese di cui alle lett. a), b), c) e d) nonché le so-

cietà incluse nel bilancio consolidato di queste.

Si stabiliva che tali esclusioni si sarebbero mantenute fino

alla disponibilità delle necessarie tassononiie legali, a partire

da quella per gli lira, ossia approvate da Xbrl Italia e pub-

blicate, con il parere dell'Oic, sul sito dell'Agenzia per l'Italia

Digitale con conseguente avviso, in Gazzetta Ufficiale, del

Ministero dello Sviluppo Economico.
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Fino al 2021 quindi gli intermediari finanziari in Italia sono

stati esentati dall'obbligo di utilizzare il protocollo Xbrl per

l'informativa finanziaria sebbene abbiano dovuto adottarlo

per specifiche comunicazioni dirette alle Autorità di vigi-

lanza. Più precisamente l'obbligo di adottare Xbrl è stato

previsto per:

- imprese assicurative per i] calcolo dei requisiti prudenziali

a seguito della direttiva sulla Solvency II (direttiva n.

138/2009) dal 2015;

- intermediari finanziari vigilati per la segnalazione Alrmm

(Additional Liquidity Monitoring Metrics) in applica-

zione del Regolamento di esecuzione 313/2016, dal set-

tembre del 2016;

- banche, società di investimento, e gruppi finanziari sotto-

posti alla Capital Requirements Directive IV (Crd IV) e

che utilizzano i principi contabili Ifrs o nazionali

(NGaap), peri frantework regolamentari di vigilanza pru-

denziale Finrep (Financial Reporting) e Corep (Common

Reporting) dal 2018. In questi ultimi casi, l'adozione di

Xbrl come protocollo di trasmissione è stata corredata di

un modello dati multidimensionale (Data Point Model)

che accelera e facilita l'analisi, il controllo, la validazione

e, in ultima istanza, la qualità dei dati segnalati;

banche e Sini per le segnalazioni alla Banca d'Italia sui

contributi ex ante ai meccanismi di finanziamento di ri-

soluzione unico a partire dal ciclo di contribuzione 2020.

In quest'ultimo caso la tassonomia è definita dal Fondo

di Risoluzione Unico (Single Resolution Fund) e i dati

sono raccolti dalle Autorità nazionali e vengono inoltrati

al Srf al fine di determinare le quoteannuali di contribu-

zione al fondo di risoluzione.

5. II regolamento Esef e la

regolamentazione europea

Nell'ambito della regolamentazione dei mercati finanziari

europei, l'Unione europea ha svolto un lungo percorso al

fine di promuovere una maggiore trasparenza nel mercato

dei capitali.

Nel contesto comunitario, un ruolo centrale è stato rivestito
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dall'Esma con la direttiva 2013/34/Eu, che ha modificato

la direttiva 2004/109/Ce (Transparency), con lo scopo di

fornire una visione più trasparente dell'informativa finan-

ziaria tra gli emittenti e di semplificare e ridurre gli oneri

amministrativi per le società quotate dell'Ue. Fra le diverse

e rilevanti innovazioni promosse è stata anche fatta emer-

gere l'esigenza di favorire la digitalizzazione dei processi di

reporting attraverso l'introduzione di nuove tecnologie. «Un

formato elettronico armonizzato per la comunicazione

delle informazioni apporterebbe grandi benefici agli emit-

tenti, agli investitori e alle autorità competenti in quanto

agevolerebbe la comunicazione delle informazioni nonché

l'accessibilità, l'analisi e la comparabilità delle relazioni fi-

nanziarie annuali». La direttiva ha stabilito quindi che a de-

correre dal l° gennaio 2020 tutte le Relazioni Finanziarie

annuali consolidate devono essere redatte in un formato

elettronico unico di comunicazione.

Nell'ambito del processo di attuazione della normativa, il

compito di elaborare norme tecniche di regolamentazione

per specificare il formato elettronico unico è stato conferito

all'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati

(European Securities and Markets Authority - Esnia). Nel di-

cembre 2017,1'Esma ha pubblicato la bozza finale per l'ela-

borazione di standard tecnici di regolamentazione

(Regulatory Technical Standards, Rts), creando così le basi

per un nuovo formato di rendicontazione uniforme nell'Ue

ìl formato elettronico unico europeo (European Single Elec-

tronic Format, Esef) che è ora lo standard per la rendiconta-

zione finanziaria digitale da parte delle società ammesse alla

negoziazione sui mercati regolamentati dell'Uc e del Regno

Unito. Il conseguente regolamento Esetfl ha introdotto l'ob-

bligo, per tutte le società quotate della Ue e Uk tenute a re-

digere le Relazioni Finanziarie consolidate, a utilizzare le

tecnologie Xhtml e iXbrl a partire dall'esercizio 2020. sca-

denza che a causa della pandemia di Covid 19 è stata traslata

al 2021 nella maggioranza dei paesi membri fra cui l'Italia3.

Il formato unico elettronico di comunicazione iXbrl (ossia

xhtml + Xbrl), è la combinazione della codifica della rela-

zione finanziaria annuale in formato elettronico tramite il

linguaggio Xhtml dove xhtml è la parte visiva e Xbrl è la

3 11 regolamerto Ue 815/2019 (cosiddetto «regolamento Csef») completa gli
adempimenti areviati dalla direttiva sulla trasparenza n, 109 del 200'1 (Tran-
sparency Directive) come novellata dalla direttiva Ue 2013/50.

3 II regolamento Esef impone l'adozione del solo formato xhtml per tutte le
seriet,:t che emettono strumenti finanziari sui mercati regolamentati dellUe

ma che non sono gruppi, per la relazione finanziaria annuale, comprendente il
progetto di bilancio e iI bilancio consolidato, la relazione sula gestione e le at-
testazioni di conformità delle persone responsabili.
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parte tecnica. La codifica xlhtwl consente la pubblicazione

su una pagina web mostrando immagini, grafici, tabelle, testi

formattati, riferimenti, ecc. La codifica Xbrl permette di

taggare le voci di bilancio inquadrandole nella tassonomia

prevista dal Regolamento, che in linea generale traspone

quella prevista dai principi contabili internazionali las/lfrs,

rendendone inunediata l'elaborazione°.

11 processo di transizione avverrà in due fasi.

Nella prima fase, a partire dal 31 dicembre 2021, le società

interessate dovranno taggare, oltre alle informazioni basilari

di anagrafica, la situazione patrimoniale e finanziaria, il pro-

spetto dell'utile d'esercizio, il conto economico complessivo

o redditività complessiva, il rendiconto finanziario e il pro-

spetto delle variazioni del patrimonio netto.

Nella seconda fase, a partire dal 31 dicembre 2022, l'ado-

zione del formato iXbrl si estenderà alla disclosure conte-

nuta nelle note, e in caso di rimando da parte del

Rendiconto Consolidato, nelle altre parti della Relazione

Finanziaria annuale.

Con l'entrata in vigore del regolamento Esci', tutte le società

quotate italiane che redigono un bilancio consolidato

Ias/Ifrs, compresi i gruppi bancari e assicurativi, sono dun-

que obbligate a predisporre l'informativa di bilancio in Xbrl.

Si viene così, in parte, a colmare una anomalia esistente nel

panorama dell'informativa d'impresa italiana, per cui in as-

Tavola 1

senza di una tassonomia ara hoc grandi banche, compagnie

assicurative, e imprese non erano tenute a predisporre il bi-

lancio in formato Xhrl mentre a questo obbligo erano te-

nute anche piccole e medie imprese. Allo stesso tempo

l'entrata in vigore del Regolamento Esef contribuisce a di-

versificare ulteriormente le modalità di predisposizione del

bilancio delle aziende italiane.

La tavola 1 riepiloga per le principali categorie di imprese

operanti in Italia le diverse modalità di predisposizione del

bilancio prevista dalla normativa a partire dall'esercizio

2021.

In buona sostanza, attualmente si prevede che:

• le Pini e le società industriali non quotate predispongono

il bilancio individuale e consolidato in Xbrl (utilizzando

le tassonomie Pci 4 novembre 2018 o antecedenti pub-

blicate da Xbrl Italia) e secondo i principi contabili na-

zionali dell'Oic (Local Gaaps);

• le società industriali, le banche e le assicurazioni quotate

predispongono il bilancio individuale secondo i principi

ias/Ifrs ma non in Xhrl (obbligo di pubblicazione solo in

xhtml);

• le società industriali, le banche e le assicurazioni quotate

predispongono il bilancio consolidato secondo i principi

las/Ifrs utilizzando l'Inlíne Xbrl (obbligo di pubblicazione

in xhtml con la marcatura in Xbrl);

Le modalità di predisposizione del bilancio delle imprese in Italia

Principali entità che
preparano il bilancio Tipo bilancio

Normativa per la
pubblicazione
del bilancio

Tassonomie Modalità redazione
bilancio

Pmi individuale/Consolidato Dpcm 10 dicembre 2008 Local Gaap Xbrl

Società quotate Consolidato Reg. 815/2019 Esma xHtml + iXbrl dal 2021

Società quotate Individuale Reg. 815/2019 Esma xHtml

Banche/Assicurazioni quotate Consolidato Reg. 815/2019 Esma xHtml + iXbrl dal 2021

Banche/Assicurazioni quotate Individuale Reg. 815/2019 Esma xHtml

Società non quotate Individuale/Consolidato Dpcm 10 dicembre 2008 Local Gaap Xbrl

Banche non quotate Individuale/Consolidato las/lfrs Non presenti Pdf

Assicurazioni non quotate Individuale/Consolidato Misto Dpcm/las-Ifrs Non presenti Pdf

Intermediari finanziari Individuale/Consolidato las/lfrs Non presenti Pdf

Tavola -iepilogativa della normativa applcabile alle varie tipologie di imprese.

4 Le prime tassonomie ufficiali emanate in FL.ropa furono quelle relative ai
principi las/lfrs pubblicate tra il 2005 e il 2007 dall'International Accounting
Standards ©oard e da allora aggiornate periodicamente.
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• banche, assicurazioni e intermediari finanziari non quotati

redigono il bilancio secondo i principi Ias/Ifrs ma, in as-

senza di tassonomie, predispongono il bilancio nel for-

mato Pdf/A.

Una tale situazione rende auspicabile che in tempi brevi vi

sia un'evoluzione verso una maggiore uniformità nelle mo-

dalità di predisposizione del bilancio, con il possibile ade-

guamento all'applicazione delle tassonomie Ias/Ifrs e

all'inline Xbrl per tutte le società che redigono i bilanci se-

condo i principi Ias/lfrs, e la pubblicazione del bilancio in

Xbrl, o Irine Xbrl, secondo i Local Gaaps per tutte le altre.

6. La transizione verso l'adozione di Xbrl

nelle banche in Italia: la

sperimentazione di Xbrl Italia

Gli studi condotti sull'adozione dello standard Xbd nelle

banche, laddove il protocollo è già in uso, confermano che

anche in questo settore si conseguono gli stessi vantaggi re-

gistrati nella generalità dei mercati. In particolare, inoltre,

nel settore creditizio rilevante risulta essere e l'impatto del

protocollo sulla contrazione dei tempi e dei costi connessi

all'elaborazione dell'informativa finanziaria (Kuniar et al.,

2019; Prasetyo et al., 2019). Nel comparto delle imprese fi-

nanziarie, caratterizzate spesso da sistemi di reporting ete-

rogenei, Xbrl rappresenta anche uno strumento in grado di

facilitarne l'integrazione (Martin et al., 2017).

L'adozione da parte delle banche e delle compagnie assicu-

rative del protocollo Xbrl va a inserirsi all'interno di processi

eterogenei caratterizzati dal coinvolgimento di differenti ti-

pologie di stakeholder interni ed esterni alle aziende. L'in-

troduzione di Xbrl nelle imprese finanziarie non implica la

progettazione di nuovi standard contabili ma piuttosto com-

porta un miglioramento nell'utilizzo degli standard prece-

dentemente esistenti. Nell'adozione del protocollo Xbrl

l'aspetto più critico è dato dalla complessità e fragilità della

fuse di codifica delle voci. È importante che siano evitate le

divergenze tra le tassonomie e le loro estensioni. «La corret-

tezza dell'istanza, intesa non solo come rispetto delle speci-

fiche di Xbrl ma anche come coerenza nei confronti delle
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tassonomie prescelte e dei collegamenti che a esse fanno ri-

ferimento, deve essere garantita. In caso contrario il fruitore

del rendiconto non sarà in grado di decodificarne con sicu-

rezza il contenuto» (Fradeani, 2005).Al fine di verificare se

le tassonomie previste dal regolamento Esef fossero in grado

di raffigurare adeguatamente le voci deí bilanci delle società

quotate italiane, nel corso del 2019 l'Associazione no profit

Xbrl Italia, in collaborazione con l'Università di Macerata e

l'Università del Sannio, ha avviato una sperimentazione con

alcune delle principali banche, assicurazioni e società indu-

striali italiane. I risultati preliminari di tale sperimentazione

sono stati presentati al 23° Congresso di Xbrl Europe a Pa-

rigi il 29 maggio del 2019, alla presenza dell'Esma, e hanno

evidenziato che l'applicazione del Regolamento Esef in base

alle tassonomie previste avrebbe comportato un livello di

personalizzazione pari al 35% considerando tutti i prospetti

di bilancio da taggare e tutte le società coinvolte. Il livello di

personalizzazione è stato calcolato coree il rapporto tra il

numero di estensioni ipotizzate dalle società per mancanza

di una tassonomia adeguata e il numero complessivo delle

voci del bilancio da marcare.

Analizzando i dati per settore industriale, è apparso evidente

che le percentuali di necessaria personalizzazione delle voci

sono molto più elevate per le banche e le compagnie assicu-

rative, rispetto ad altre categorie di imprese. Il livello medio

di personalizzazione richiesto è stato stimato pari al 45-50%

nel caso del conto economico e del rendiconto finanziario.

Inoltre, è stato riscontrato che il livello di personalizzazione

risulta essere più contenuto per le società transnazionali ri-

spetto a quelle operanti su scala nazionale (figura 4).

L'esito della sperimentazione ha indotto Xbrl Italia, in col-

laborazione con le associazioni di categoria e con le Auto-

rità di vigilanza, ad avviare dei gruppi di lavoro finalizzati

ad armonizzare le taggature di banche, assicurazioni e im-

prese italiane in assenza di tassonomie Esma adeguate, onde

eliminare il rischio di incomparabilità dei bilanci per effetto

di taggature, extension e/o ancoraggi diversi a fronte delle

medesime voci di bilancio.

Per quanto concerne le banche, dall'inizio del 2020 Xbrl

Italia, con la collaborazione di A13I — unitamente a un ap-
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posito gruppo di lavoro interbancario — e della Banca d'Ita-

lia, nell'ambito di un tavolo di lavoro appositamente costi-

tuito, hanno cooperato alla definizione della tassonomia da

applicare agli schemi del bilancio bancario consolidato, di-

sciplinati nella forma e nelle regole di compilazione dalla

Circolare di Banca d'Italia n. 262 del 22 dicembre 2005.

I lavori sono giunti a conclusione nel febbraio 21121 dopo

un'articolata attività fondata su un serrato confronto tra tutti

i partecipanti al tavolo tecnico-operativo, affinata anche gra-

zie a una fase di sperimentazione. La tassonomia elaborata,

che sarà pubblicata sui sito Xbrl ltalias, integra la tassonomia

di base Esma mediante la definizione delle extension stan-

dardizzate che dovranno essere adottate da tutti i gruppi

bancari quotati per riflettere il significato delle voci dei bi-

lanci bancari che non hanno trovato esatta corrispondenza

negli elementi informativi previsti dal Regolamento.

Il lavoro svolto, con l'obiettivo di salvaguardare l'uniformità

del settore nella messa a disposizione del pubblico delle in-

formazioni finanziarie, consente ora agli operatori di avere

un importante supporto nell'attività di comunicazione eco-

nomico finanziaria nel nuovo linguaggio elettronico. Xbrl

Italia si occuperà anche della successiva manutenzione del

dizionario.

I Figura 4
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7. L'approccio multidimensionale e il

Data Point Model

Il Data Point Model è un modello dati multidimensionale

che consente l'analisi e facilita la rappresentazione di vaste

moli di dati aggregati.Tale modello ha corredato l'adozione

dello standard Xbrl nei framework regolamentari di vigi-

lanza Finrep (Financial Reporting) e prudenziale Corep

(Common Reporting) a partire dal 2018°. La struttura di

dati multiditnensionale definita dal Cubo Olap (OnLine

Analytical Processing) consente elaborazioni istantanee di

una grande mole dí dati, grazie alla possibilità di eseguire

analisi su tre o più dimensioni (caratteristiche) di dati. Un

modello dati funge da ponte tra l'analisi funzionale che spe-

cifica i requisiti informativi richiesti dal regolatore e l'im-

plementazione tecnica necessaria per la trasmissione delle

inforIiiazioni-.

La migliore fruibilità dei modelli tnultidiniensionali è data

dalla possibilità di ottenere viste multiple (dimensioni, rap-

presentate dai tre assi del diagramma) simultaneamente, e

di eliminare o aggiungere facilmente nuove viste. Il modello

multidimensionale visualizzato nel cubo Olap, riportato a

titolo di esempio nella figura 5, consente la rappresentazione

di tre dimensioni: tipo di rischio, periodo di

riferimento e mercato. Le singole celle del

cubo riportano informazioni quantitative

(fatti). Ciascun elemento del cubo può es-

sere considerato un punto dati (data point),

ovvero una cella dei template in Excel indi-

cati negli Its (ImplementingTechnical Stan-

dards) eli Corep e Finrep. Attraverso le

tecniche dello slicing (affettare) è possibile

eliminare una dimensione ottenendo una

vista bidimensionale.

Ad esempio, selezionando soltanto un pe-

riodo di riferimento (un solo anno), si ha la

rappresentazione dei tipi di rischio per i vari

mercati di riferimento in un unico periodo

temporale. In alternativa, è possibile conser-

vare la vista tridimensionale ma su scala ri-

6 In Italia, l'antesirano del modello multidimensionale attuale è stato rappre-
sentate dalla struttura matriciale Puma 2 (Procedura Unificata Matrici Azien-
dali), adottaLa dalle tanche italiane fin dagli anni Ottanta Le segnalazioni di

vigilanza armonizzate, raccolte in formato Xbrl sulla base del Data Pant Model
(Dpm) dell'Eba, sono continuamente aggiornate call'Eba in concomitanza con
variazioni della nomatva di vigilanza e prudenziale.
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dotta, ritagliando una sorta di cubo (dice), che è un sottoin-

sieme del modello completo. A titolo esemplificativo, nella

figura 6 è riportata la visualizzazione dei tre tipi di rischio
su tre mercati, per due periodi di riferimento. Le opzioni

di selezione sono molteplici, nel caso in esame sarebbe pos-

sibile, ad esempio, analizzare solo due tipi di rischio, su due

soli mercati e per due periodi di riferimento. Il modello

multidimensionale è assimilabile a uria tabella pivot di un

foglio di calcolo Excel a cui si aggiunge un terzo campo

come filtro. Ciascun punto dati è individuato esattamente

dalla combinazione delle tre dimensioni definite (nel cubo

Olap precedente saranno Mercato,Tipo rischio, Periodo di

riferimento). Ciascuna delle dimensioni contiene al proprio

interno vari dominii, che rappresentano dei sottoinsiemi

della dimensione: per esempio, la dimensione Mercato potrà

avere come dominii i vari mercati di riferimento (Europa,

Asia, ecc.), e ciascun dominio potrà avere i suoi elementi

primari (all'interno dell'Europa avremo come elementi Ita-

lia, Francia, Germania, ecc.).

L'istanza Xbrl, nel caso delle segnalazioni di vigilanza ar-

monizzale Eba, dunque, sarà un elenco di punti dati codi-

ficati in base al Data Point Model (il modello dati

multidimensionale visto in precedenza) a cui verranno at-

tribuiti i valori che l'intermediario intende segnalare.

Figura 5

Modelli multidimensionali - slicing

Mercato

Sistemi gestionali e rischi 165

Figura 6

Modelli multidimensionali - dicing

Periodo di rifenmento

Tipo
rischio

Mercato

Da quanto descritto risulta evidente che il modello multidi-

mensionale è una soluzione appropriata per la visualizzazione

e l'analisi dei dati, che solitamente richiedono delle viste mul-

tiple e approfondimenti difFerenziati, e che consente di defi-

nire dei punti dati, o meglio, una tassonomia di punti dati ai

quali poi associare i fitti (numeri, periodi di riferimento, ecc.)

che rappresentano, in ultima istanza, i valori segnalati. È quindi

la soluzione ideale per le segnalazioni statistiche e prudenziali

inviate dagli intermediari vigilati agli organi di vigilanza e per

tutte quelle rappresentazioni di dati multidimensionali, quali

potrebbero essere le note integrative dei bilanci.A solo titolo

esemplificativo, nella tavola 2 si riporta la tabella di nota inte-

grativa del bilancio bancario «ß.2 Distribuzione territoriale

delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso

clientela».Trattasi di una tipica tavola multidimensionale, tra

l'altro presente anche nel Finrep anche se con caratteristiche

diverse, nella quale vengono analizzate:

- la dimensione geografica, con la ripartizione per area geo-

grafica;

- la dimensione importo all'interno. dell'area geografica, con

la suddivisione tra esposizione netta e le rettifiche di valore;

- la dimensione esposizione creditizia, con le varie classi di

attività deteriorate.:

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Tavoli 2

Tabella di nota integrativa del bilancio bancario B.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per

cassa e fuori bilancio verso clientela

Esposizioni/
Aree geografiche

Italia Altri paesi europei America

Esposi-
zione
netta

Asia Resto del mondo

Rettifiche 
Esposi-

di 
Esposi- Rettifiche Esposi- 

Rettifiche 
Esposi- Rettifiche

di valore 
zone 

di valore 
zone 

di valore 
zone 

di valore 
zone

comples- comples- comples- comples- comples-
sivedi valore

netta sive 
netta 

sive 
netta 

sive 
netta 

sive

A. Esposizioni crediti-
zie per cassa

A.l Sofferenze

A.2 Inadempienze probabili

A3 Esposizioni scadute
deteriorate

In questo caso, l'adozione del Data Point Model consenti-

rebbe, a parità di impegno nella segnalazione dei dati:

- una maggiore profondità di analisi, in quanto i dati po-

trebbero essere forniti direttamente per paese senza l'esi-

genza di farli aggregare per area geografica, cui

provvederebbe il Dpm;

- una migliore qualità delle informazioni, in quanto le va-

lidation rules garantirebbero la coerenza delle informa-

zioni per tutte le dimensioni contemplate nella tabella;

- l'utilizzo degli stessi punti dati anche per il Finrep.

8. Conclusioni

L'entrata in vigore del regolamento Esef che impone a tutti

i gruppi di imprese quotati, compresi quelli bancari e assi-

curativi, l'obbligo di predisporre l'informativa di bilancio

in formato Xbrl consentirà finalmente un rilevante avan-

zamento nel processo di digitalizzazione della reportistica

di questi intermediari. Difatti, il suo utilizzo non solo age-

volerà la raccolta e l'analisi dei dati, ma soprattutto garantirà

una migliore qualità delle informazioni. Fra i diversi van-

taggi attesi è da rilevare che un maggiore grado di accoun-

tability, che si associa all'adozione di questo protocollo, si

spera possa contribuire anche al miglioramento dei processi

di stakeholder engagement.

L'adozione del formato Xbrl per le banche e k imprese as-

sicurative, anche con riguardo all'informativa extra-contabile,

potrebbe rappresentare una rilevante opportunità di instau-

rare un processo univoco di formalizzazione e codifica di in-
formazioni socio-ambientali. di governance ecc. che,

diversamente, Manterrebbero quella discrezionalità e sogget-

tività che ne hanno spesso inficiato l'utilità, la comprensibilità

e la comparabilità spazio-temporale. Ciò anche per effetto

dell'impianto di validation sule che si applicherebbe, e lo

scambio delle informazioni tra tutti gli stakeholder interessati

alla raccolta, all'analisi e alla pubblicazione dei report.

L'attuazione della seconda fase del regolamento Esef, che

prevede la taggatura delle tavole della nota integrativa, po-

trebbe essere L'occasione per avviare un progetto di digita-

lizzazione mutuando l'approccio del Data Point Model dal

mondo delle segnalazioni di vigilanza, strumento che ben

si presta alla rappresentazione e digitalizzazione di tabelle

tnultidimensionali.

L'adozione dell'approccio multidimensionale dei dati po-

trebbe, inoltre, consentire l'utilizzo immediato dei dati di

bilancio anche a fini prudenziali e viceversa, alleviando

l'onere segnaletico a carico delle imprese fïnanziarie. La

multidimensionalità dei dati, inoltre, potrebbe costituire la

base perla progettazione di efficienti sistemi di dataware-

house e potrebbe favorire un utilizzo sempre più esteso di

sistemi di intelligenza artificiale a supporto delle decisioni.

Completato il delicato processo di taggatura è auspicabile

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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che in tempi brevi venga previsto per tutte le banche l'uti-

lizzo del protocollo, così da rendere uniforme la modalità

di predisposizione dell'informativa economico finanziaria

e soddisfare le istanze di trasparenza. La dottrina economico

aziendale e la prassi contabile, inoltre, concordano nel rico-

noscere allo standard Xbrl potenzialità ulteriori rispetto alla

tradizionale attività di financial reporting condotta su base

obbligatoria. Alcune fra le banche ancora non obbligate po-

trebbero prevedere l'adozione dello standard su base volon-

taria per mere finalità strategiche.

Il massiccio aumento della potenza di calcolo, delle capacità

dei software e della connettività dei sistemi, fanno ritenere

che in futuro per le banche i vantaggi ottenibili dall'utilizzo

della tecnologia Xbrl saranno anche maggiori rispetto a

quelli già fino a ora emersi.
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13 Luglio 2021

← Le Quattro Stagioni di Vivaldi e il balletto di Carmen Castiello hanno
entusiasmato il pubblico del Teatro Romano

Eventi  

Seminario Unisannio: l’acqua, l’oro blu del
terzo millennio?
  13 Luglio 2021    Redazione   0 commenti

Torna RUNIPACE. L’Università del Sannio in collaborazione con la CRUI, nell’ambito
della rete delle università italiane per la pace, organizza oggi 13 luglio alle ore 10.30 in
diretta streaming sul canale YouTube dell’ateneo, un seminario con il prof. Nicola
Fontana dal titolo “L’acqua, l’oro blu del terzo millennio?”.
Tutte le persone hanno il diritto di accedere all’acqua potabile e ai servizi igienico-
sanitari. Questi sono diritti umani fondamentali riconosciuti da diverse organizzazioni
internazionali (ONU, OMS) e rappresentano una questione centrale per il mondo di
oggi. Purtroppo, in un mondo dove 4.5 miliardi di persone vivono in condizioni di
scarsa igiene e 2 miliardi non hanno accesso all’acqua potabile, la sfida globale per
l’acqua non riguarda più solo lo sviluppo e i diritti umani, ma anche la pace e la
sicurezza tra i popoli.
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Benevento, 12-07-2021 12:50 ____

Domani, martedi' 13 luglio, il ponte sul torrente San Nicola
restera' chiuso al traffico veicolare dalle 14.30 alle 17.00
C'e' la necessita' di consentire attivita' di ricerca scientifica da parte dell'Universita' degli studi del
Sannio nell'ambito dell'evento "Summer School"
Redazione
  

Domani, martedì 13 luglio, il ponte sul torrente San Nicola
resterà chiuso al traffico veicolare dalle 14.30 alle 17.00 per
consentire attività di ricerca scientifica da parte dell'Università
degli studi del Sannio nell'ambito dell'evento "Summer
School".
Conseguentemente i flussi di traffico provenienti da contrada
Capodimonte e diretti in centro saranno deviati su via
Ponticelli, quelli diretti nella zona alta verranno deviati sul
raccordo autostradale e infine quelli provenienti da via
Paolella saranno deviati sulla Rotonda delle Scienze.
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Nella giornata di domani martedi' 13 luglio, torna Runipace
Seminario con Nicola Fontana dal titolo "L'acqua, l'oro blu del terzo millennio?"
Redazione
  

Domani, martedì 13 luglio, torna Runipace.
L'Università del Sannio, in collaborazione con la Crui,
nell'ambito della rete delle università italiane per la pace, ha
organizzato, alle 10.30, in diretta streaming sul canale
YouTube dell'Ateneo, un seminario con Nicola Fontana dal
titolo "L'acqua, l’oro blu del terzo millennio?"
"Tutte le persone - si legge nella nota d'annuncio - hanno il
diritto di accedere all'acqua potabile e ai servizi igienico-
sanitari.
Questi sono diritti umani fondamentali riconosciuti da
diverse organizzazioni internazionali (Onu, Oms) e
rappresentano una questione centrale per il mondo di oggi.
Purtroppo, in un mondo dove 4.5 miliardi di persone vivono
in condizioni di scarsa igiene e 2 miliardi non hanno accesso
all’acqua potabile, la sfida globale per l'acqua non riguarda
più solo lo sviluppo e i diritti umani, ma anche la pace e la
sicurezza tra i popoli".
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Aggiornato alle 20:27

Next Generation Campania ed il divario
da colmare per le aree interne

Scrive Giovanni Barretta, consulente di sviluppo locale e programma
complessi: Il documento predisposto dal Presidente della Giunta
Regionale, denominato “NEXT GENERATION CAMPANIA”ed inviato il 30
aprile scorso al Governo, per il tramite del Ministro per ilSud (On.le Mara
Carfagna), ricomprende gli interventi ritenuti strategici per il futuro della
Campania, che si traducono in idee e progetti secondo un disegno
unitario, che dovrebbe assicurare una trasformazione radicale del nostro
territorio e del sistema socio-economico. Il documento strategico, che la
Campania ha chiesto di inserirenel Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR), si sviluppa attraverso SEI MISSIONI PER LA
CRESCITA E LO SVILUPPO, prevedendo, tra le priorità progettuali, n.30
interventi, per un importo complessivo di €17.200.761.164,63.

Si tratta, evidentemente, di un intervento poderoso, da realizzarsi in
circa 4 anni, probabilmente di portata superiore anche a quella che, per la
nostra regione, ebbe il “Piano Marshall” nel secondo dopoguerra. Proprio
per queste ragioni di strategicità e assoluta rilevanza per le prossime
generazioni e per il futuro deinostri territori, ci saremmo aspettati che
sul tema si fosse aperto un ampio e serio dibattito, pur nella
consapevolezza della necessità impellente di dover rispondere alle
scadenze fissate dall’Europa per l’utilizzo dei fondi del Recovery Plan.
Invece, nulla di tutto questo è avvenuto nella nostra comunità! Il Piano
ha, sicuramente, il merito di proporre al Governo nazionale
un’indicazione concreta di quelle che sono le principali esigenze delle
direttrici dello sviluppo e della coesione economica e sociale e
dell’ammodernamento delle infrastrutture materiali ed immateriali della
nostra Regione. Tuttavia, a ben guardare, esso non pare rispondere alle
esigenze di coesione territoriale fra la fascia costiera e le aree interne,
non riuscendo a riequilibrare quella frattura storica tra le terre della
“polpa e quelle dell’osso”, così come le definiva lo storico ed economista,
Manlio Rossi Doria.
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Gli squilibri tra le zone rurali e quelle urbane e delle aree
metropolitane,tra l’entroterra e la costa, tra la montagna e la pianura
sono andate, invece, progressivamente crescendo dal dopoguerra ad oggi,
anche nella nostra Regione. Le aree interne,tra queste particolarmente
quella del Sannio e della provincia di Benevento, sono state investite da
una deriva i cui effetti principali sono stati:lo spopolamento,
l’emigrazione, la rarefazione sociale e produttiva, l’abbandono della terra
e le modificazioni del paesaggio. Negli ultimi quindici anni il fenomeno
della desertificazione sociale, partito dalle aree più interne sub-
appenniniche, ha investito più direttamente anche i capoluoghi delle
province interne e, in particolare, la città di Benevento. Ciò è stato,
sicuramente, determinato da molteplici fattori; tuttavia, qui il gap
infrastrutturale esistente ha assunto un peso decisivo più che altrove. La
provincia di Benevento è, ancora oggi, l’unica provincia campana a non
essere attraversata,direttamente,da alcun asse autostradale, pur
trovandosi per vocazione “naturale” in un nodo nevralgico tra la dorsale
tirrenica e quella adriatica, lungo il percorso dell’“Appia”, la storica
“regina viarum”. Il territorio è attraversato da una delle più importanti
linee ferroviarie trasversali,da ovest ad est,costruite nell’800per “unire”
il Paese, la Napoli-Bari, realizzata in circa sei anni tra il 1864 e il 1870
e,da quell’epoca ad oggi,rimasta sostanzialmente immutata nel tracciato
e nell’armamento rotabile. Su questo fronte già apparve alquanto
miope,qualche anno fa (all’epoca del Governo Renzi), la decretazione
dell’esclusione della provincia sannita dai circuiti regionali e nazionali
con il progetto dell’Alta Velocità ferroviaria Napoli-Bari, prevedendo–
inaspettatamente -in Flumeri (in luogo di Benevento), con la Stazione
HIRPINIA, il suo nuovo nodo nevralgico fra Tirreno ed Adriatico.
All’attualità, non parrebbe neppure certo che il “treno” (emblema,
ancora oggi,di modernità e sviluppo) possa “sostare”nella stazione di
Benevento (interessata dal PNRR da un mero restyling di facciata) che, al
contrario, rischierebbe, così, di esserne attraversata in corsa, a c.a.300
km all’ora. Si tratterebbe dell’ennesimo tentativo di emarginazione
territoriale perpetrato ai danni del Sannio. L’esclusione del territorio da
tutti gli attraversamenti di tipo autostradale è, peraltro, una vicenda già
nota da queste parti nella sua storia più recente; basti pensare allo
“scippo”che si consumò all’inizio degli anni ’60 del secolo scorso con
l’Autostrada Napoli-Bari. Inquell’occasione una “manina diabolica”,
cambiò all’ultimo momento il tracciato-in spregio della storia,della
morfologia del territorio, della funzionalità dell’infrastruttura e
dell’economicità della sua realizzazione, decidendo così le fortune di un
territorio (l’Irpinia,nel caso di specie),relegando–al contrario -alla più
cupa marginalità il Sannio, estromesso daallora da ogni circuito viario di
tipo autostradale. L’allora Ministro dei LL.PP., Fiorentino Sullo, portòsul
tavolo del Governo, come argomento per convincere a mutare il tracciato,
il fatto che Benevento e Napoli avessero già un importanteasse
ferroviario, come la Napoli-Bari, che oggi, invece, viene di fatto abilmente
dimenticato o peggio rinnegato. Così, è stato inventato dal nulla, quello
che mai era esistito: il (supposto) nodo strategico di Flumeri, che oggi ha
determinato la progettazione della Stazione dell’Alta Velocità/Capacità
di FLUMERI, denominata poi HIRPINIA, onde evitare che l’ennesimo
storico “scippo” suonasse ancora più “incredibile”ed amaro per le genti
del Sannio.
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Queste brevi riflessioni solo per ricordare come il Sannio abbia già pagato
un prezzo altissimo per stare dentro questa Regione,che si è rivelata
sempre “matrigna” verso questa comunità.Credo, però, che adesso la
misura possa dirsi colma!Non si tratta, ahimè,di una sterile e tardiva
rivendicazione campanilistica,ma soltant odell’opportunità con questo
“Piano” di riequilibrare il rapporto fra la fascia costiera e le c.d. “Aree
interne” della Campania, che la Regione in questi ultimi anni, invece di
risolvere o mitigare, ha contribuito ancor di più a rendere fragile e
distante. Continuare ad ignorare le istanze delle zone interne, oltre a
rendere sempre più fragile la coesione economico-territoriale fra le
diverse aree della nostra Regione, contribuisce ad alimentare il clima di
disaffezione, che da circa 40 anni qui si è sviluppato, anche -in qualche
caso- con vere e proprie istanze separatistiche, mai del tutto sopite (il
caso del progetto della Regione “MoliSannio” ne è un esempio), che
dimostrano una sofferenza e, forse, anche un’indignazione verso la
matrigna Regione.

Oggi,invece, più che mai, il PNRR e il Piano Regionale (Next Generation)
dovrebbe invertire la rotta e, soprattutto, i destini delle aree interne,
consentendogli di uscire dalla marginalità economica e sociale in cui sono
state per troppo tempo rilegate. Per recuperare il ritardo storico
accumulato occorre ripartire proprio da qui, da un approccio diverso,che
miri a colmare il gap infrastrutturale esistente. Parrebbe, però,al
contrario, che le direttrici e le finalità del nostro (loro) NEXT
GENERATION CAMPANIA ancora una volta tradiscano queste
aspettative.

Entrando rapidamente nel merito delle singole missioni e interventi,è
opportuno riflettere su quanto riportato nel Piano (Next Generation),con
riguardo agli interventi infrastrutturali di cui maggiormente si avverte il
bisogno.Per la MISSIONE PNRR n. 2: “Rivoluzione verde e transizione
ecologica Progetton. 5: Trasporto rapido di massa”, su una previsione di
spesa di 2.109.300.000,00 €, alcun intervento è proposto nell’area della
provincia di Benevento .Il territorio beneventano non è neppure citato
nella misura, fatta eccezione per l’intervento denominato”Soppressione
PP.LL. ambito Comune di Atripalda sulla linea Benevento –Avellino –
Mercato San Severino. Valore 20.000.000,00 €” riferito all’eliminazione
di PP.LL. (passaggia livello) per giunta nel comune di
Atripalda/AVELLINO, che suona un po’ come un’altra beffa. Sempre per
la Missione 2 (Transizione ecologica), fatta eccezione per il poderoso
intervento sull’invaso di Campolattaro (che di fatto è di servizio all’intera
Regione per consolidare l’autosufficienza idrica), nulla di più; come se
questo territorioe la sua popolazione non avessero alcuna impellente
esigenza per i servizi di “trasporto rapido di massa”.
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Ma vie è PIU! Scorrendo l’elenco degli interventi allocati sulle altre
missioni, la situazione si dimostra ancora peggiore, dal punto di vista
della realizzazione delle opere infrastrutturali previste nel territorio
sannita.Sarebbero,al contrario,proprio questi gli strumenti indispensabili
per far uscire definitivamente il Sannio da questo obbligato
“isolamento”, come se fosse ancora un’enclave pontificia incastonata nel
Regno di Napoli. Per la MISSIONE PNRR n. 3: MOBILITA’ SOSTENIBILE,
Progetto n. 1:“Sviluppo tecnologico e ammodernamento delle
infrastrutture ferroviarie regionali”, su una previsione di spesa di
875.000.000,00 €,per l’area della provincia di Benevento è previsto il solo
intervento Benevento-Cancello che, peraltro, da circa trent’anni è
riproposto tra le buone intenzioni della Regione e finanziato con altre
misure. Altro intervento da considerare, sempre per la MISSIONE PNRR
n. 3: MOBILITA’ SOSTENIBILE, riguarda il Progetto n.2 “Programma di
manutenzione straordinaria delle strade statali, regionali, provinciali e
comunali”, ove,rispetto ad una spesa finanziata prevista di
ben1.490.000.000,00 €, non si prevede alcun investimento per la
provincia di Benevento. Oltre il 96%delle risorse sono destinate alle aree
di NAPOLI e SALERNO e ai collegamenti SALERNO -AVELLINO. Si
evidenzia, peraltro, che con il Piano si finanzia l’intervento: “Asse
Nord/Sud Tirrenico Adriatico Lauria Contursi Grottaminarda Termoli
Candela Tratta Lioni Grottaminarda V Stralcio: 80.000.000,00 €“, che -di
fatto- esautora il collegamento già esistente da Benevento a Termoli
(S.S.Bifernina), come asse di collegamento privilegiato sul corridoio
Tirreno/Adriatico.

Non solo,quindi,alcuna nuova opera infrastrutturale viene prevista per il
Sannio, ma addirittura viene deciso “a tavolino” il suo definitivo
isolamento, attraverso il finanziamento di infrastrutture stradali
alternative a quelle più lineari e storicamente esistentiche,
peraltro,raggiungono Termoli sull’Adriatico, attraversando
longitudinalmente il Molise e lambendo i capoluoghi di Isernia e
Campobasso.Con il Progetto n.4 si prevedono“Interventi per la
valorizzazione delle aree ZES e per il riammagliamento con l'AV/AC NA-
BA”.Quello che sorprende con l’intervento n.4 è che all’area di
Benevento ZES Ponte Valentino (area attraversata longitudinalmente
dalbinario dell’Alta Velocità/Capacità) vengano destinati soltanto risorse
per €21.000.000,00, a fronte di un fabbisogno complessivo della misura
di €320.200.000,00. L’Alta VelocitàNA/BA, per di più,attraversa anche le
zone industriali della Valle Telesina in provincia di Benevento e anche
l’ASI di Amorosi/Puglianello (che ricadono nell’ASI di Benevento-Ponte
Valentino) senza prevedere per esse alcun interventodiretto.
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In definitiva, il documento strategico che la Campania ha chiesto di
inserire nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza(PNRR),dovrebbe
essere riformulato, almeno in sede di definizione dei progetti esecutivi, in
modo da rispondere più incisivamente alle indifferibili esigenze di
coesione territoriale fra la fascia costiera e le aree interne. Occorre,
infatti, riequilibrare quella frattura storica tra le terre della “polpa e
quelle dell’osso”, correggendo gli squilibri tra le zone rurali e quelle
urbane e metropolitane,tra l’entroterra e la costa, tra la montagna e la
pianura che, invece, sono andate crescendo dal dopoguerra ad oggi nella
nostra Regione, con particolare riguardo al Sannio, colpito,
inesorabilmente, dai fenomeni dello spopolamento,dell’emigrazione,
della rarefazione sociale e produttiva, dell’abbandono della terra e delle
modificazioni del paesaggio. Tutte conseguenze della grave carenza delle
infrastrutture materiali ed immateriali qui esistente. Qualora non si
possa addivenire ad una riformulazione del NEXT GENERATION
CAMPANIA per progetti, sarebbe opportuno che le rappresentanze
istituzionali locali chiedano che la distribuzione delle risorse del Piano
avvenga in base a criteri diversi, rispetto a quelli sbrigativamente qui
proposti,in ragione di parametri più obiettivi ed oggettivi, come
l’estensione della superficie territoriale della provincia rispetto alla
regione, tenendo conto di opere infrastrutturali destinate principalmente
a determinare effetti diretti e misurabili sull’economia locale. Esistono
numerosi progetti per interventi infrastrutturali, immediatamente
cantierabili, che da tempo, per carenza di risorse,giacciono dimenticati
“nei cassetti”degli Enti preposti alla programmazione,come la Provincia
e i Comuni del Sannio, già ricompresi nei piani triennali delle OO.PP.

.Parimenti importanti sarebbero gli investimenti per la valorizzazione
del ruolo dell’Università del Sannio, degli Istituti di Formazione e dei
Centri di Ricerca che devono divenire un nuovo punto di forza all’interno
del sistema, dimostrando di riuscire a coniugare bene radicamento
territoriale ed apertura al sapere, alla scienza nella sua dimensione
internazionale (riuscendo effettivamente a porsi come un’istituzione
“glocale”, che meglio sintetizza la confluenza della dimensione “globale”
in quella“locale”).

Non da ultimo, ilprogetto che potrebbe essere all’attualità maggiormente
strategico, lungo la linea dell’Alta Velocità/Capacità NAPOLI_BARI:
laStazione (passeggeri) dell’ALTA VELOCITA’di BENEVENTO, da
denominare “SANNIO”,con la realizzazione di un grande
HUB/INTERPORTO-AREA INTERMODALE di scambio fra
Campania/Puglia e Molise,restituendo a questa provincia il giusto ruolo
di nodo nevralgico fra Tirreno e Adriatico che la storia, la morfologia del
suolo, la vocazione economica ha dato naturalmente a questo territorioe
che la storia più recente ha ingiustamente mortificato. Rispetto al
silenzio assordante che si avverte sul tema da parte delle istituzioni locali
(Comuni e Provincia), delle rappresentanze regionali e quelle
nazionali,mentre nelle altre province campane si registra un dibattito
vivace e costruttivo, sarebbe necessarioaprire una discussione,franca ed
indipendente e condividere con la comunità gli indirizzi che si intendono
dare al futuro sviluppo del nostro territorio.Si tratta di scelte importanti,
strategiche,irrinunciabili, che poi avranno effetto sulle nostre “next
generations”, che non possono rassegnarsi, ancora,all’emarginazione
economica e sociale, all’esclusione dai circuiti regionali e nazionali a
cui,anche il Piano Regionale,sembra averle relegate.
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Aggiornato alle 20:27

Ruggiero (Pd): da Di Maria formalismi in
luogo di chiarimenti

"Apprendiamo con grande stupore la nota inviata dal Presidente della
Provincia Di Maria ai consiglieri del Partito Democratico, in cui si chiede
di conoscere se, alle proprie interrogazioni, il gruppo del Partito
Democratico vuole una risposta orale in aula o scritta e quindi da
notificare agli interroganti, e che in assenza di chiarimenti non porrà le
stesse interrogazioni all'ordine del giorno del prossimo consiglio
provinciale.

Un chiaro atteggiamento pretestuoso che cerca di eludere due domande
molto chiare poste dal gruppo del Partito Democratico 1) il
finanziamento da oltre 4 milioni di euro per l'ampliamento dell'Istituto
Galilei è in essere, o come per l'Istituto Lucarelli, è stato perso ? 2) quali
sono le determinazioni dell'Università del Sannio, incaricata dalla
Provincia di Benevento, sulla proposta di rinnovo dell'autorizzazione
integrata ambientale da rilasciare alla Luminosa per una centrale a
turbogas da 400 Mw e da realizzarsi a Ponte Valentino in zona ASI ?

Due quesiti molto semplici da cui il Presidente della Provincia di
Benevento non può esimersi a dare una risposta, anzi, che avrebbe
dovuto portare egli stesso in consiglio, nel primo caso per smentire il
Partito Democratico che nell'ultimo consiglio provinciale già aveva
paventato questa possibilità, e nel secondo perchè troppi sono gli aspetti
poco chiari che pongono la Provincia di Benevento al centro di episodi a
dir poco imbarazzanti, come la perenzione dei propri ricorsi, l'assenza di
opposizione al decreto di proroga dell'inizio lavori emanato dal Ministero
dello Sviluppo economico, e l'assenza conclamata nella prima fase di
ascolto nel nuovo procedimento per il rinnovo dell'AIA scaduta ai primi di
aprile. Ci aspettavamo un esaustivo chiarimento su entrambe le vicende
e non un inutile formalismo su problematiche che riguardano la qualità
degli edifici scolastici della città di Benevento e della Provincia in
generale, e la possibilità, in una città che da sempre ha elevati livelli di
inquinamento dell'aria, di veder realizzata la prima centrale a turbogas
della storia del Sannio": è quanto scrive in una nota. Giuseppe Antonio
Ruggiero, Capogruppo del Partito Democratico in Consiglio Provinciale.
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Domani 13 luglio il ponte sul torrente
San Nicola resterà chiuso al traffico
veicolare per attività di ricerca scientifica
12/07/2021

By Infosannionews

Benevento – Domani (13 luglio) il ponte sul torrente San Nicola resterà chiuso al
traffico veicolare dalle ore 14:30 alle ore 17 per consentire attività di ricerca
scientifica da parte dell’Università degli studi del Sannio nell’ambito
dell’evento “Summer School”.
Conseguentemente i flussi di traffico provenienti da contrada Capodimonte e
diretti in centro saranno deviati su via Ponticelli, quelli diretti nella zona alta
verranno deviati sul raccordo autostradale e infine quelli provenienti da via
Paolella saranno deviati sulla Rotonda delle Scienze.

Tags: Università del sannio
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Giovanni Barretta : “Next Generation
Campania” e il Sannio: il dibattito che
non c’è
12/07/2021

By Infosannionews

“Il documento predisposto dal Presidente della Giunta Regionale, denominato
“NEXT GENERATION CAMPANIA” ed inviato il 30 aprile scorso al Governo, per
il tramite del Ministro per il Sud (On.le Mara Carfagna), ricomprende gli interventi
ritenuti strategici per il futuro della Campania, che si traducono in idee e progetti
secondo un disegno unitario, che dovrebbe assicurare una trasformazione radicale
del nostro territorio e del sistema socio-economico. Il documento strategico, che la
Campania ha chiesto di inserire nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR), si sviluppa attraverso SEI MISSIONI PER LA CRESCITA E LO
SVILUPPO, prevedendo, tra le priorità progettuali, n.30 interventi, per un importo
complessivo di €17.200.761.164,63. Si tratta, evidentemente, di un intervento
poderoso, da realizzarsi in circa 4 anni, probabilmente di portata superiore anche
a quella che, per la nostra regione, ebbe il “Piano Marshall ” nel secondo
dopoguerra. Proprio per queste ragioni di strategicità e assoluta rilevanza per le
prossime generazioni e per il futuro dei nostri territori, ci saremmo aspettati che
sul tema si fosse aperto un ampio e serio dibattito, pur nella consapevolezza della
necessità impellente di dover rispondere alle scadenze fissate dall’Europa per
l’utilizzo dei fondi del Recovery Plan. Invece, nulla di tutto questo è avvenuto nella
nostra comunità! Il Piano ha, sicuramente, il merito di proporre al Governo
nazionale un’indicazione concreta di quelle che sono le principali esigenze delle
d i r e t t r i c i  d e l l o  s v i l u p p o  e  d e l l a  c o e s i o n e  e c o n o m i c a  e  s o c i a l e  e
dell’ammodernamento delle infrastrutture materiali ed immateriali della nostra
Regione. Tuttavia, a ben guardare, esso non pare rispondere alle esigenze di
coesione territoriale fra la fascia costiera e le aree interne, non riuscendo a
riequilibrare quella frattura storica tra le terre della “polpa e quelle dell’osso”, così
come le definiva lo storico ed economista, Manlio Rossi Doria. Gli squilibri tra le
zone rurali e quelle urbane e delle aree metropolitane, tra l’entroterra e la costa, tra
la montagna e la pianura sono andate, invece, progressivamente crescendo dal
dopoguerra ad oggi, anche nella nostra Regione. Le aree interne, tra queste
particolarmente quella del Sannio e della provincia di Benevento, sono state
investite da una deriva i cui effetti principali sono stati: lo spopolamento,
l’emigrazione, la rarefazione sociale e produttiva, l’abbandono della terra e le
modificazioni del paesaggio. Negli ultimi quindici anni il fenomeno della
desertificazione sociale, partito dalle aree più interne sub-appenniniche, ha
investito più direttamente anche i capoluoghi delle province interne e, in
particolare, la città di Benevento. Ciò è stato, sicuramente, determinato da
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molteplici fattori; tuttavia, qui il gap infrastrutturale esistente ha assunto un peso
decisivo più che altrove. La provincia di Benevento è, ancora oggi, l’unica
provincia campana a non essere attraversata, direttamente, da alcun asse
autostradale, pur trovandosi per vocazione “naturale” in un nodo nevralgico tra la
dorsale tirrenica e quella adriatica, lungo il percorso dell’ “Appia”, la storica
“regina viarum”. Il territorio è attraversato da una delle più importanti linee
ferroviarie trasversali, da ovest ad est, costruite nell’800 per “unire” il Paese, la
Napoli-Bari, realizzata in circa sei anni tra il 1864 e il 1870 e, da quell’epoca ad
oggi, rimasta sostanzialmente immutata nel tracciato e nell’armamento rotabile.
Su questo fronte già apparve alquanto miope, qualche anno fa (all’epoca del
Governo Renzi),  la decretazione dell’esclusione della provincia sannita dai circuiti
regionali e nazionali con il progetto dell’Alta Velocità ferroviaria Napoli-Bari,
prevedendo – inaspettatamente – in Flumeri (in luogo di Benevento), con la
Stazione HIRPINIA, il suo nuovo nodo nevralgico fra Tirreno ed Adriatico.
All’attualità, non parrebbe neppure certo che il “treno” (emblema, ancora oggi, di
modernità e sviluppo) possa “sostare” nella stazione di Benevento (interessata dal
PNRR da un mero restyling di facciata) che, al contrario, rischierebbe, così, di
esserne attraversata in corsa, a c.a. 300 km all’ora. Si tratterebbe dell’ennesimo
tentativo di emarginazione territoriale perpetrato ai danni del Sannio. L’esclusione
del territorio da tutti gli attraversamenti di tipo autostradale è, peraltro, una
vicenda già nota da queste parti nella sua storia più recente; basti pensare allo
“scippo” che si consumò all’inizio degli anni ’60 del secolo scorso con l’Autostrada
Napoli- Bari. In quell’occasione una “manina diabolica”, cambiò all’ultimo
momento il tracciato – in spregio della storia, della morfologia del territorio, della
funzionalità dell’infrastruttura e dell’economicità della sua realizzazione,
decidendo così le fortune di un territorio (l’Irpinia, nel caso di specie), relegando –
al contrario – alla più cupa marginalità il Sannio, estromesso da allora da ogni
circuito viario di tipo autostradale. L’allora Ministro dei LL.PP., Fiorentino Sullo,
portò sul tavolo del Governo, come argomento per convincere a mutare il
tracciato, il fatto che Benevento e Napoli avessero già un importante asse
ferroviario, come la Napoli-Bari, che oggi, invece, viene di fatto abilmente
dimenticato o peggio rinnegato. Così, è stato inventato dal nulla, quello che mai
era esistito: il (supposto) nodo strategico di Flumeri, che oggi ha determinato la
progettazione della Stazione dell’Alta Velocità/Capacità di FLUMERI, denominata
poi HIRPINIA, onde evitare che l’ennesimo storico “scippo” suonasse ancora più
“incredibile” ed amaro per le genti del Sannio. Queste brevi riflessioni solo per
ricordare come il Sannio abbia già pagato un prezzo altissimo per stare dentro
questa Regione, che si è rivelata sempre “matrigna” verso questa comunità. Credo,
però, che adesso la misura possa dirsi colma! Non si tratta, ahimè, di una sterile e
tardiva rivendicazione campanilistica, ma soltanto dell’opportunità con questo
“Piano” di riequilibrare il rapporto fra la fascia costiera e le c.d. “Aree interne” della
Campania, che la Regione in questi ultimi anni, invece di risolvere o mitigare, ha
contribuito ancor di più a rendere fragile e distante. Continuare ad ignorare le
istanze delle zone interne, oltre a rendere sempre più fragile la coesione economico-
territoriale fra le diverse aree della nostra Regione, contribuisce ad alimentare il
clima di disaffezione, che da circa 40 anni qui si è sviluppato, anche – in qualche
caso – con vere e proprie istanze separatistiche, mai del tutto sopite (il caso del
progetto della Regione “MoliSannio” ne è un esempio), che dimostrano una
sofferenza e, forse, anche un’indignazione verso la matrigna Regione. Oggi,
invece, più che mai, il PNRR e il Piano Regionale (Next Generation) dovrebbe
invertire la rotta e, soprattutto, i destini delle aree interne, consentendogli di uscire
dalla marginalità economica e sociale in cui sono state per troppo tempo rilegate.
Per recuperare il ritardo storico accumulato occorre ripartire proprio da qui, da un
approccio diverso, che miri a colmare il gap infrastrutturale esistente. Parrebbe,
però, al contrario, che le direttrici e le finalità del nostro (loro) NEXT
GENERATION CAMPANIA ancora una volta tradiscano queste aspettative.
Entrando rapidamente nel merito delle singole missioni e interventi, è opportuno
riflettere su quanto riportato nel Piano (Next Generation), con riguardo agli
interventi infrastrutturali di cui maggiormente si avverte il bisogno. Per la
MISSIONE PNRR n. 2: “Rivoluzione verde e transizione ecologica Progetto n. 5:
Trasporto rapido di massa”, su una previsione di spesa di 2.109.300.000,00
€,alcun intervento è proposto nell’area della provincia di Benevento. Il territorio
beneventano non è neppure citato nella misura, fatta eccezione per l’intervento
denominato ”Soppressione PP.LL. ambito Comune di Atripalda sulla linea
Benevento – Avellino –Mercato San Severino. Valore 20.000.000,00 €” riferito
all’eliminazione di PP.LL. (passaggi a livello) per giunta nel comune di
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Atripalda/AVELLINO, che suona un po’ come un’altra beffa. Sempre per la
Missione 2 (Transizione ecologica), fatta eccezione per il poderoso intervento
sull’invaso di Campolattaro (che di fatto è di servizio all’intera Regione per
consolidare l’autosufficienza idrica), nulla di più; come se questo territorio e la sua
popolazione non avessero alcuna impellente esigenza per i servizi di “trasporto
rapido di massa”. Ma vie è PIU! Scorrendo l’elenco degli interventi allocati sulle
altre missioni, la situazione si dimostra ancora peggiore, dal punto di vista della
realizzazione delle opere infrastrutturali previste nel territorio sannita. Sarebbero,
al contrario, proprio questi gli strumenti indispensabili per far uscire
definitivamente il Sannio da questo obbligato “isolamento”, come se fosse ancora
un’enclave pontificia incastonata nel Regno di Napoli. Per la MISSIONE PNRR n.
3: MOBILITA’  SOSTENIBILE, Progetto n.  1:  “Sviluppo tecnologico e
ammodernamento delle infrastrutture ferroviarie regionali”, su una previsione di
spesa di 875.000.000,00 €, per l’area della provincia di Benevento è previsto il
solo intervento Benevento-Cancello che, peraltro, da circa trent’anni è riproposto
tra le buone intenzioni della Regione e finanziato con altre misure. Altro intervento
da considerare, sempre per la MISSIONE PNRR n. 3: MOBILITA’ SOSTENIBILE,
riguarda il Progetto n.2 “Programma di manutenzione straordinaria delle strade
statali, regionali, provinciali e comunali”, ove, rispetto ad una spesa finanziata
prevista di ben 1.490.000.000,00 €, non si prevede alcun investimento per la
provincia di Benevento. Oltre il 96% delle risorse sono destinate alle aree di
NAPOLI e SALERNO e ai collegamenti SALERNO -AVELLINO. Si evidenzia,
peraltro, che con il Piano si finanzia l’intervento: “Asse Nord/Sud Tirrenico
Adriatico Lauria Contursi Grottaminarda Termoli Candela Tratta Lioni
Grottaminarda V Stralcio: 80.000.000,00 € “, che – di fatto – esautora il
collegamento già esistente da Benevento a Termoli (S.S. Bifernina), come asse di
collegamento privilegiato sul corridoio Tirreno/Adriatico. Non solo, quindi, alcuna
nuova opera infrastrutturale viene prevista per il Sannio, ma addirittura viene
deciso “a tavolino” il suo definitivo isolamento, attraverso il finanziamento di
infrastrutture stradali alternative a quelle più lineari e storicamente esistenti che,
peraltro, raggiungono Termoli sull’Adriatico, attraversando longitudinalmente il
Molise e lambendo i capoluoghi di Isernia e Campobasso. Con il Progetto n.4 si
prevedono “Interventi  per  la  valorizzazione del le  aree  ZES e  per  i l
riammagliamento con l’AV/AC NA-BA”. Quello che sorprende con l’intervento n.4
è che al l ’area di  Benevento ZES Ponte Valentino (area attraversata
longitudinalmente dal binario dell’Alta Velocità/Capacità) vengano destinati
soltanto risorse per €21.000.000,00, a fronte di un fabbisogno complessivo della
misura di €320.200.000,00. L’Alta Velocità NA/BA, per di più, attraversa anche le
zone industriali della Valle Telesina in provincia di Benevento e anche l’ASI di
Amorosi/Puglianello (che ricadono nell’ASI di BeneventoPonte Valentino) senza
prevedere per esse alcun intervento diretto.In definitiva, il documento strategico
che la Campania ha chiesto di inserire nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR), dovrebbe essere riformulato, almeno in sede di definizione dei progetti
esecutivi, in modo da rispondere più incisivamente alle indifferibili esigenze di
coesione territoriale fra la fascia costiera e le aree interne. Occorre, infatti,
riequilibrare quella frattura storica tra le terre della “polpa e quelle dell’osso”,
correggendo gli squilibri tra le zone rurali e quelle urbane e metropolitane, tra
l’entroterra e la costa, tra la montagna e la pianura che, invece, sono andate
crescendo dal dopoguerra ad oggi nella nostra Regione, con particolare riguardo
al Sannio, colpito, inesorabilmente, dai fenomeni dello spopolamento,
dell’emigrazione, della rarefazione sociale e produttiva, dell’abbandono della terra
e delle modificazioni del paesaggio. Tutte conseguenze della grave carenza delle
infrastrutture materiali ed immateriali qui esistente. Qualora non si possa
addivenire ad una riformulazione del NEXT GENERATION CAMPANIA per
progetti, sarebbe opportuno che le rappresentanze istituzionali locali chiedano che
la distribuzione delle risorse del Piano avvenga in base a criteri diversi, rispetto a
quelli sbrigativamente qui proposti, in ragione di parametri più obiettivi ed
oggettivi, come l’estensione della superficie territoriale della provincia rispetto alla
regione, tenendo conto di opere infrastrutturali destinate principalmente a
determinare effetti diretti e misurabili sull’economia locale. Esistono numerosi
progetti per interventi infrastrutturali, immediatamente cantierabili, che da tempo,
per carenza di risorse, giacciono dimenticati “nei cassetti” degli Enti preposti alla
programmazione, come la Provincia e i Comuni del Sannio, già ricompresi nei
piani triennali delle OO.PP.. Parimenti importanti sarebbero gli investimenti per la
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valorizzazione del ruolo dell’Università del Sannio, degli Istituti di Formazione e
dei Centri di Ricerca che devono divenire un nuovo punto di forza all’interno del
sistema, dimostrando di riuscire a coniugare bene radicamento territoriale ed
apertura al sapere, alla scienza nella sua dimensione internazionale (riuscendo
effettivamente a porsi come un’istituzione “glocale”, che meglio sintetizza la
confluenza della dimensione “globale” in quella “locale”). Non da ultimo, il progetto
che potrebbe essere all’attualità maggiormente strategico, lungo la linea dell’Alta
Velocità/Capacità NAPOLI_BARI: la Stazione (passeggeri) dell’ALTA VELOCITA’
di BENEVENTO, da denominare “SANNIO”, con la realizzazione di un grande
HUB/INTERPORTO – AREA INTERMODALE di scambio fra Campania/Puglia e
Molise, restituendo a questa provincia il giusto ruolo di nodo nevralgico fra
Tirreno e Adriatico che la storia, la morfologia del suolo, la vocazione economica
ha dato naturalmente a questo territorio e che la storia più recente ha
ingiustamente mortificato. Rispetto al silenzio assordante che si avverte sul tema
da parte delle istituzioni locali (Comuni e Provincia), delle rappresentanze
regionali e quelle nazionali, mentre nelle altre province campane si registra un
dibattito vivace e costruttivo, sarebbe necessario aprire una discussione, franca ed
indipendente e condividere con la comunità gli indirizzi che si intendono dare al
futuro sviluppo del nostro territorio. Si tratta di scelte importanti, strategiche,
irrinunciabili, che poi avranno effetto sulle nostre “next generations”, che non
possono rassegnarsi, ancora, all’emarginazione economica e sociale, all’esclusione
dai circuiti regionali e nazionali a cui, anche il Piano Regionale, sembra averle
relegate. Giovanni Barretta (Consulente di sviluppo locale e programmi
complessi)”
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Runipace: L’acqua, l’oro blu del terzo
millennio? Seminario del prof. Nicola
Fontana. Diretta YouTube
12/07/2021

By Infosannionews

Domani 13 luglio torna RUNIPACE. L’Università del Sannio in collaborazione
con la CRUI, nell’ambito della rete delle università italiane per la pace, organizza
alle ore 10.30 in diretta streaming sul canale YouTube dell’ateneo,  un
seminario con il prof. Nicola Fontana dal titolo “L’acqua, l’oro blu del terzo
millennio?”.
Tutte le persone hanno il diritto di accedere all’acqua potabile e ai servizi igienico-
sanitari. Questi sono diritti umani fondamentali riconosciuti da diverse
organizzazioni internazionali (ONU, OMS) e rappresentano una questione centrale
per il mondo di oggi. Purtroppo, in un mondo dove 4.5 miliardi di persone vivono
in condizioni di scarsa igiene e 2 miliardi non hanno accesso all’acqua potabile, la
sfida globale per l’acqua non riguarda più solo lo sviluppo e i diritti umani, ma
anche la pace e la sicurezza tra i popoli.

Tags: runipace, Università del sannio
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Realismo Terminale
Poesia da Nobel

EDOARDO CASTAGNA

rrivano dall'Italia, natu-
ralmente, ma anche da
Cina, Russia, Stati Uniti,

Sudafrica, Svezia. Sono gli intel-
lettuali che hanno sottoscritto la
candidatura al premio Nobel
2021 per la Letteratura di Guido
Oldani, fondatore del movimen-
to letterario e artistico interna-
zionale del Realismo Terminale.
Ci sono accademici italianisti
(Giuseppe Langella — che spiega
in questa pagina le ragioni della
sua scelta— della Cattolica di Mi-
lano, CaterinaVerbaro della Lum-
sa di Roma, Daniele Maria Pego-
rari dell'Aldo Moro di Bari, Da-
niela Carmosino dell'Università
della Campania), l'editrice Fio-
renza Mursia, il presidente della
fondazione di poesia "Il Fiore"
Giuseppina Caramella; c'è l'arti-
sta svedese Françoise Ribeyrol-
les-Marcus. E ci sono poeti: i ci-
nesi Jidi Majia e Gao Xing, il rus-
so Gennadij Slapunov (presiden-
te della Fondazione per il dialo-
go eurasiatico tra culture e ci-
viltà), lo statunitense Major Jack-
son, il sudafricano Zolani Mkiva.
Tutti convinti, come scrivono nel-
la loro lettera a Stoccolma, che il
Realismo Terminale sia «una ten-
denza letteraria di portata plane-
taria, aperta alle più varie forme
espressive (arti visive e plastiche,
musica, teatro, danza), che am-
bisce ad essere la rappresenta-
zione critica e ironica della civiltà
globalizzata degli anni Duemila,
interpretando e descrivendo que-
gli aspetti del divenire storico-
sociale che maggiormente carat-

terizzano il nostro tempo, tanto
da poter essere additati come i
suoi esiti più tipici e rappresen-
tativi. Esso nasce, infatti, nella
mente di Oldani, dall'osservazio-
ne di alcuni fatti macroscopici
che si stanno verificando su sca-
la mondiale e delle trasformazio-
ni antropologiche che stanno ge-
nerando, quasi in contempora-
nea, un po' dappertutto, nell'Oc-
cidente più avanzato come nei
Paesi in via di sviluppo».
Punto di riferimento è il libro-
manifesto Il Realismo Terminale
pubblicato nel 2010 da Mursia,
nel quale Oldani osservava «che
la migrazione incessante di inte-
re popolazioni in fuga da guerre,
persecuzioni, miseria e carestie
verso i luoghi della libertà e del
benessere, lo sviluppo in ogni an-
golo della Terra di sempre più va-
ste megalopoli e la conseguente
immersione degli esseri umani in
un ambiente totalmente artifi-
ciale, dominato dalla tecnologia
e sovraffollato di merci, stanno
modificando, come mai era suc-
cesso in maniera tanto radicale,
la percezione stessa della realtà.
Siamo testimoni, cioè, non solo di
un'impressionante metamorfosi
dell'ambiente che fa da cornice
agli atti della nostra esistenza, ma
anche, e più in radice, di una ba-
silare alterazione dell'esperienza
del mondo, provocata dall'habi-
tat artificiale e dagli strumenti,
materiali e virtuali, con cui inte-
ragiamo con l'esterno».
La poetica di Oldani si sviluppa a
partire da questa consapevolez-
za di un cambio di paradigma
della conoscenza e definisce

un'espressione poetica, una for-
ma retorica apposita per sancire
il primato della realtà artificiale
nell'esperienza attuale del mon-
do: la "similitudine rovesciata",
marchio di fabbrica del Realismo
Terminale. La lettera di candida-
tura rimarca come tale figura sia
da annoverare tra le rarissime
"scoperte" in campo poetico («se
ne possono contare, nell'arco di
un secolo, non più di un paio») e
la spiega in questi termini: «Al-
l'opposto della "similitudine na-
turale", che ha sempre assunto la
natura quale termine di parago-
ne per descrivere una determi-
nata realtà umana o meccanica,
la "similitudine rovesciata", per
comprendere ciò che esiste o che
accade, e perfino i fenomeni na-
turali, attinge al mondo artificia-
le creato dall'uomo. Non mira a
straniare la realtà, a renderla sor-
prendente mediante un traslato
che la maschera o la opacizza, ma
al contrario produce un guada-
gno di chiarezza, riportando la
realtà indagata nell'alveo delle e-
sperienze abituali».
A conferma dell'interesse per l'o-
pera di Oldani, la rivista "Kamen"'
in occasione del suo trentesimo
anno di attività gli ha dedicato
l'intera sezione poetica del
n.59/2021 (a Oldani erano stati
precedentemente dedicati, nel
corso degli anni, il numero O e il
numero 17); anche la rivista "La
terrazza" dedica la sezione poeti-
ca di quest'anno a Oldani, men-
tre la "Revue Européenne de Re-
cherchessur la Poésie" ospiterà a
breve il suo articolo La frattura
del Realismo Terminale.
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Presentata a Stoccolma
la candidatura ufficiale

per il movimento
fondato da Oldani,

creatore dell'innovativa
forma retorica

della "similitudine
rovesciata"

°?s

Guido Oldani, nato a Melegnano il 2 maggio 1947. ritratto da Luca Carrà
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Dalle parole ai fatti: ecco come il web
alimenta l'odio in forme concrete
EUGENIO GIANNETTA

S
i parla sempre più del fenomeno
dell'odio online, delle sue diverse
forme, dell'origine e della feno-

menologia. Lo scorso febbraio è stato
prodotto un report a cura di un gruppo
di lavoro composto da rappresentanti
della pubblica amministrazione ed e-
sperti, per provare a rendicontare cosa
è stato fatto e cosa si sta facendo per
contrastarlo a livello internazionale, in-
sieme a possibili azioni da intraprende-
re, soprattutto perché, come dice la pre-
messa del report, spesso «gli strumenti
digitali offrono nuove modalità per pas-
sare dall'espressione di odio all'azione
tangibile» e «gli algoritmi dei media so-
ciali possono diventare strumenti clima-
nipolazione». Nel documento, tra le de-
finizioni di hate speech, vi è quella del-
l'Unesco, secondo cui l'odio online «è
un esempio di come Internet offra op-
portunità ma anche sfide difficili per
quanto riguarda la libertà di espressio-
ne e la dignità umana».
Come strategie di contrasto si punta
su educazione civica, digitale, cultura
giuridica, ricerca, informazione e co-
municazione, ma anche su un network
che coinvolga persone, famiglie, scuo-
le, associazioni, università, centri di ri-
cerca, aziende, media, partiti e istitu-
zioni. E indispensabile poi il contri-
buto di chi la rete la vive, la costruisce,
di chi lavora costantemente online, co-
me startup digitali e moderatori di
contenuti, passando per informatici e
sociologi della rete. I dati Osce indica-
no che i crimini d'odio in Italia sono
raddoppiati dal 2015 al 2019 e spesso
odio online e libertà dì espressione so-
no confusi. L'odio online è variegato,
cambia obiettivi e carnefici rapida-
mente, può riguardare gli immigrati, la
violenza sulle donne o le diversità più
in generale, minando spesso ideali di
convivenza e inclusione.
Le azioni di contrasto sono molteplici e
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giungono da più parti. Per esempio, ri-
guardo l'hatespeech verso gli immigra-
ti, in Italia c'è il progetto Controlodio (fi-
nanziato dal ministero del lavoro) che
monitora gli episodi di odio online rac-
cogliendo e diffondendo storie che han-
no come protagonisti o autori le perso-
ne discriminate. Il progetto, a cura di
Acmos, insieme alle università di Tori-
no e Bari, si occupa anche di creare u-
na serie di visualizzazioni interattive che
mostrano il numero di discorsi d'odio
pubblicati su Twitter giorno per giorno.
A questo si aggiunge Hate Checker, uno
strumento di profilazione che permet-
te di analizzare la quantità di odio pre-
sente nella rete sociale di un utente, e in-
fine vi è la mappa della tolleranza, do-
ve vengono raccoltie mostrati tutti i pro-
getti e le realtà che favoriscono l'inclu-
sione sociale. Sulla falsariga c'è poi O-
diopedia, unamappa aperta che segnala
associazioni, onlus e strutture del terzo
settore che forniscono supporto alle vit-
time di violenza in rete, cyberbullismo
e diffamazione. Odi op edia nasce a par-
tire dalla piattaforma Chi Odia Paga, che
fornisce supporto legale alle vittime di
hate speech. Secondo Odiopedia, in Ita-
lia nel 2020 ci son stati 126 casi di re-
venge porri, di cui solo il 47% denuncia-
ti, 1001 casi di minacce e molestie, di
cui solo i127% denunciati e 2236 casi di
diffamazione, con il 40% di denunce.
Anche per questa ragione i progetti so-

I dati Osce indicano
che i crimini di questo
tipo in Italia sono
raddoppiati tra 2015
e 2019 e spesso passano
attraverso l'online
Nella società aumentano
le iniziative di contrasto
ma il primo strumento
dev'essere l'educazione

no diversificati, seppur numerosi par-
tano dal lessico. Il dipartimento di infor-
matica dell'università di Torino, per e-
sempio, ha sviluppato Hurtlex, un les-
sico multilingue di parole per ferire. Il
punto di partenza è il lessico di parole
d'odio italiane sviluppato dal linguista
Tullio De Mauro, organizzato in 17 ca-
tegorie. Il lessico è stato poi utilizzato
anche per implementare sistemi auto-
matici di abusive language e in partico-
lare misoginia. Altro punto di vista in-
novativo sull'odio online deriva dalle ri-
cerche condotte da Monica Bucciarelli,
docente di Psicologia del ragionamen-
to a Torino. Dalle sue ricerche emerge
perla prima volta come la ragione pos-
sa intervenire sulle valutazioni morali
di ciascuno e possa favorire un con-
fronto costruttivo tra persone che pos-
seggono idee differenti. La ricerca, rea-
lizzatain collaborazione con Princeton,
è stata pubblicata sulla rivista interna-
zionale "Acta Psychologica', dimostran-
do come il ragionamento abbia un ruo-
lo fondamentale nelle valutazioni mo-
rali, sebbene ci sia un forte legame con
le emozioni. Gli studi di Bucciarelli, ri-
porta Unito News, il portale di notizie
dell'università di Torino, «hanno rileva-
to che la forza della credenza in asser-
zioni morali si correla con la piacevo-
lezza elicitata dalle medesime, e che
modificando l'emozione sperimentata
rispetto a un'asserzione morale si pro-
voca un cambiamento nella forza della
credenza in quell'asserzione (un'emo-
zione positiva porta a ritenere più mo-
rale una questione, un'emozione nega-
tiva porta aritenerla più immorale)». In
conclusione, secondo uno studio del-
l'Università di Breslavia, in Polonia, so-
no stati indagati e individuati i com-
portamenti alla base dell'odio: impulsi-
vità e ricerca del brivido tra i principali
comportamenti negativi e offensivi, ma
sono emersi anche significativi atteg-
giamenti narcisisti.
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NAPOLI

Donne e S'Arte
Così il riuso
va in passerella

Le donne di Napoli Est hanno
sfilato con le gonne artigianali
realizzate in materiali di recupero. A
Ponticelli, come scrivono nella
email inviata a Bn, è nata &S'Arte»:
iniziativa della sartoria di Remida
Napoli che ha portato in passerella
le protagoniste della Sartoria
Sociale. La «capsule collection» è
stata realizzata attraverso il
metodo del recupero creativo di
tessuti e altri materiali di riuso. Un
lavoro che ha impegnato per
diversi mesi le donne del
laboratorio «Attaccar Bottone» che,
sostenuto dall'Otto per Mille della
Chiesa Valdese, punta a creare
opportunità di formazione e
crescita in un contesto delicato
come quello della periferia
orientale della città. Le sarte sono
state seguite da esperti in cucito e
moda e dal gruppo di ricerca della
professoressa Maria Antonietta
Sbordone con Alessandra De Luca
e Ilenia Amato del Dipartimento di
Architettura e Disegno Industriale
dell'Università degli Studi della
Campania Luigi Vanvitellí.

í~? RIPRODUZIONE RISERVATA

;. .__:-_
~~

'il ¡Ha IYOm lanotizia
Quei fiori di Emilia
per dire grazie

a chi la assiste in strada
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«Rilanciare
la logistica
Via maestra
per lo sviluppo»

di Emanuele Imperiali

ggi a Napoli al via gli Stati
Generali della Logistica

del Mezzogiorno, promossi
dalle Confetra Regionali di
Campania, Puglia e Sicilia e
dalle Territoriali di Napoli,
Bari, Palermo e Cagliari.Ennio
Cascetta non ha dubbi: «La
logistica è un apripista per
tutto, sia in Campania che in
Italia; infatti, una logistica
efficiente è necessaria per Io
sviluppo economico, per
l'import, l'export e il turismo,
i motori dello sviluppo
economico dell'Italia.
L'abbiamo visto con la crisi
del Covid, è la logistica che ci
ha consentito di
sopravvivere».

a pagina 7

99
Il gap
La Campania, rispetto
ad altre regioni, da tale
punto di vista ha
un potenziale superiore
ma largamente
ancora inespresso

La direzione
Piuttosto che continuare
a costruire terminal
contenitori bisogna
migliorare la capacità
di smistare velocemente
le merci nei container

La scheda

• Ennio
Cascetta,
ingegnere e
professore
universitario,
già assessore
regionale ai
tempi della
giunta
Bassolino

• Ordinario di
Pianificazione
dei Sistemi di
Trasporto
presso
l'Università
Federico II
di Napoli, è
docente
presso il
Massachusetts
Institute of
Technology
(MIT) di
Cambridge Usa

• E' stato
coordinatore
scientifico per
la redazione
del Piano
Generale dei
Trasporti e
della Logistica
(PGTL) e
direttore del
Secondo
Progetto
Finalizzato
Trasporti del
Cnr. È stato
assessore
regionale ai
Trasporti
nel 2010

Proposta
Il professore
Ennio Cascetta
esperto
di logistica
e trasporti

'aacctta: «Rilanciare la logislir,,
!la v ia ~est la per lo sviluppo»
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Cascetta: «Rilanciare la logistica
è la via maestra per lo sviluppo»
Il prof, ex assessore regionale: «Migliorare i collegamenti tra lo scalo portuale e l'Interporto»

di Emanuele Imperiali

Oggi a Napoli gli Stati Ge-
nerali della Logistica del Mez-
zogiorno, promossi dalle
Confetra Regionali di Campa-
nia, Puglia e Sicilia e dalle Ter-
ritoriali di Napoli, Bari, Paler-
mo e Cagliari.
Professor Ennio Cascetta,

la logistica è l'apripista della
Zes in Campania, la cui ope-
ratività tarda, nonostante le
risorse stanziate e le modifi-
che normative avviate?

«La logistica è un apripista
per tutto, sia in Campania che
in Italia; infatti, una logistica
efficiente è necessaria per lo
sviluppo economico, per l'inn-
port, l'export e il turismo, i
motori dello sviluppo econo-
mico dell'Italia. L'abbiamo vi-
sto con la crisi del Covid, è la
logistica che ci ha consentito
di sopravvivere durante il
lockdown, di muovere merci,
cibo e medicine che ci hanno
consentito di rimanere a casa.
I1 Mezzogiorno sconta grandi
ritardi di accessibilità logisti-
ca rispetto al resto del Paese e
quindi il gap da colmare è
grande. Ma per ottenere una
logistica efficiente non biso-
gna parlare solo d'infrastrut-
ture, ormai le innovazioni tec-
nologiche, dalla digitalizza-
zione alla gestione delle risor-
se energetiche, sono
determinanti perle prestazio-
ni logistiche. Anche in questo
caso, al Sud, corriamo il ri-
schio di accumulare ritardi.
Le Zes sono un ottimo esem-
pio. Una buona idea, risorse
stanziate da anni che non so-

no decollate da nessuna par-
te. Recentemente nel Pnrr so-
no stati destinati 630 milioni
per renderne efficace l'attua-
zione, ma, senza una vision
chiara dei moli che devono
svolgere e una modifica al
meccanismo amministrativo
la spesa è a rischio».
La Campania è una natu-

rale piattaforma logistica.
In questa chiave come può
sfruttare intelligentemente
porti, interporti, Autostrade
del Mare?

«Sì, la Campania ha rispet-
to alle altre regioni del Sud un
potenziale di sistema logisti-
co maggiore. Ma questo po-
tenziale è largamente ine-
spresso. I porti e interporti
sono poco connessi e non so-
no sinergici. A differenza di
quello che avviene a Trieste, a
Napoli non c'è un servizio di
navette ferroviarie che sposta
i container dalle banchine e
dai depositi (inguardabili) a
Napoli est, agli interporti di
Marcianise e Nola, che tra l'al-
tro sono già ben attrezzati con
raccordi autostradali e ferro-
viari. Fino a io anni fa c'era
una agenzia dedicata alla in-
tegrazione e promozione del
sistema logistico campano,
Logica, che metteva insieme
porti, interporti, produttori e
consumatori di logistica sotto
la regia della Regione che fi-
nanziò un servizio di "navet-
tarnento" ferroviario regolare
fra porto ed interporto. Pur-
troppo l'Agenzia è stata
smantellata nonostante fosse
considerata un modello in
tutta Italia. Intanto da anni si
aspetta il progetto per il nuo-

vo collegamento ferroviario
del porto con la stazione Trac-
cia, non si sa nulla dell'even-
tuale estensione del terminal
contenitori o della restituzio-
ne del lungomare per lo svi-
luppo di san Giovanni. Per il
porto di Salerno da anni si
aspetta il completamento del
raccordo alla rete autostrada-
le di "porta ovest". Insomma
non basta dichiararsi "piatta-
forma logistica", per esserlo
veramente serve una gover-
nance di sistema che superi
quella dei singoli elementi».
Lo scalo partenopeo è la

prima, vera grande indu-
stria di Napoli. Come af-
frontare i problemi di spazio
e di degrado, senza risolvere
i quali non potrà crescere di

più e meglio?
«Serve una visione com-

plessiva del sistema logistico.
Il porto è una parte di questo
sistema che non può pensare
di risolvere al suo interno tutti
i problemi. Comprendo gli in-
teressi legittimi degli opera-
tori, ma sono convinto che
debba prevalere l'interesse
generale. Faccio un esempio: i
fast corridor sono sistemi in-
formatici che consentono di
spostare la merce prima di
sdoganarla, controllando in
tempo reale il percorso dalle
banchine a centri interni per
fare le operazioni di sdogana-
mento. Le dogane italiane so-
no un'eccellenza e questo pro-
getto è stato sperimentato
con successo a Livorno ed in
altri porti. Perché continuare
a costruire terminal conteni-
tori per far aspettare le merci
in porto piuttosto che smi-

starle subito a Marcianise o a
Nola? Ovviamente ci sono
funzioni che non possono
che essere svolte dentro il
porto, come imbarco e sbarco
delle autostrade del mare, il
cosiddetto traffico Ro-Ro, i
traghetti e aliscafi per le isole,
le crociere. Tutte funzioni che
possono essere organizzate
meglio recuperando spazio».

II porto di Salerno è la base
logistica del più grande ar-
matore non solo italiano ma
anche tra i primi al mondo, la
Grimaldi. la provincia caser-
tana è un fiorire di investi-
menti in logistica, con un'in-
trinseca forza attrattiva in
questi veri e propri hub, dove
si sono ubicate imprese stra-
niere. Può la logistica diven-
tare la nuova principale leva
di sviluppo della Campania
grazie alle risorse di Next Ge-
neration Eu?
«Non solo è possibile, è for-

temente auspicabile, ma ri-
chiede che si riesca a svilup-
pare un progetto complessivo
che valorizzi tutte le risorse in
modo integrato. Oggi questo
progetto non c'è, e i tanti inve-
stimenti del Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza da soli.
non bastano, anzi si corre il ri-
schio di non spenderli in tem-
po o di spenderli male. Al
contrario di quanto sosteneva
il grande rotò, per i sistemi cli
trasporto e di logistica, non è
vero che è la somma che fa il
totale. Anzi è vero il contrario:
è il totale, la visione d'insie-
me, che fa la somma dei pro-
getti e degli interventi da rea-
lizzare».
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Ragazzi di periferia
Quella laurea negata
di Emilia Leonettl

aro direttore, riprendo un dato pubblica-
to da Marco Demarco in un recente edito-

riale: solo il 4,5% dei ragazzi dei quartieri pe-
riferici si laurea, contro il 40% dei quartieri
Ghiaia, Vomero.

continua a pagina 12

RAGAZZI DI PERIFERIA, LA LAUREA NEGATA
di Emula Leonettl

SEGUE DALLA PRIMA

T
e disuguaglianze da noi rag-
giungono livelli drammatici e
segnano una distanza enorme

J non solo tra Sud e Nord del Pa-
ese, ma jersino tra centro e periferia
della fritta.
La questione da affrontare, in vista

dei cambiamenti attesi dalle nuove
elezioni amministrative, dalle nuove
relazioni con il Governo Nazionale e
con la UE, è duplice: definire una stra-
tegia in grado di salvare dal degrado,
non solo fisico, le migliaia di ragazzi
delle periferie, e che realizzi una tra-
sformazione del tessuto urbano, so-
ciale, economico di Napoli e della sua
area metropolitana per assicurare la
permanenza di giovani laureati nel
nostro territorio o addirittura l'arrivo
di giovani talenti da altri Paesi. Una
trasformazione che faccia nascere il
desiderio di vivere a Napoli.
La ricchezza di un territorio, infatti,

sono i suoi ragazzi, le sue menti mi-
gliori, e il Mezzogiorno negli ultimi
15-20 anni ha perso oltre 200 mila gio-
vani laureati e oltre un milioni di gio-
vani tra i 15 e 129 anni. L'assenza di la-
voro qualificato e la scarsità di occa-
sioni di impiego sono all'origine del
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depauperamento e del calo demogra-
fico di Napoli, della Campania (le pre-
visioni indicano un calo nei prossimi
20 anni di almeno un milione di per-
sone): gli occupati in Campania tra i
12 e i 29 anni sono il 22,6% contro il
43% del centro-Nord, mentre solo in
Campania in questa fascia di età ben il
35,9% non studia, non si forma e non
lavora ( dati Openpolis).
In un recente confronto abbiamo

esaminato la questione con il rettore
della Federico 11, Matteo Lorito, con
Gaetano Manfredi, ex rettore e ex mi-
nistro dell'Università e della Ricerca,
Francesco Izzo, Docente del Diparti-
mento di Economia dell'Università
Luigi Vanvitelli e con due giovani
«cervelli», Francesca Santoro,inge-
gnere, responsabile del Laboratorio
di biomedica del Politecnico di Napo-
li, Francesca Ferlaino, ordinario di Fi-
sica quantistica dell'Università di Inn-
sbruck.
E emerso che, per invertire la rotta,

servono visione, pianificazione, inno-
vazione non solo del tessuto produtti-
vo ma anche dei sistemi formativi,
collaborazione tra i diversi livelli isti-
tuzionali, qualità della classe dirigen-
te. Affrontare la questione giovanile
significa ripensare Napoli e la sua
area metropolitana nel medio-lungo
periodo, riqualificare il tessuto urba-
no e sociale, puntando in primo luo-

go ai servizi, alla creazione di infra-
strutture materiali e immateriali ca-
paci di rendere attrattivo un territorio.
Le condizioni di contesto, indispen-
sabili per elevare la qualità della vita e
che possono influenzare la scelta di
un giovane a restare o a trasferirsi a
Napoli.
Bisogna avere un'idea chiara della

direzione da intraprendere, riconsi-
derando anche i modelli formativi,
aprendo l'Università a esperienze ibri-
de, prevedendo una formazione che
connetta saperi diversi per far fronte
alla complessità dell'era attuale. Si
tratta, inoltre, di favorire la nascita di
nuove imprese odi far crescere quelle
che già esistono nel segno dell'inno-
vazione. Da un recente studio della
Svimez nel Mezzogiorno i155% delle
imprese sono fragili. Dove per fragili-
tà si intende scarsa propensione al-
l'innovazione (di prodotto, di proces-
so, organizzativo e di marketing), alla
digitalizzazione e all'export. Per dare
avvio a questo che si configura come
un cambiamento radicale di pensiero,
di percorsi, di obiettivi servono alle-
anze coese tra i livelli istituzionali, tra
i diversi centri decisionali e di forma-
zione. Servono persone all'altezza del
compito difficile, ma ineludibile, pe-
na il declino della nostra città e della
nostra regione.

Presidente VivoaNapoli
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L'INCONTRO

L'emergenza
del futuro

Sarà presentato il 15 luglio, alle 18,
presso il Mondadori Store di Avellino,
"L'emergenza del futuro", l'ultimo libro
di Ferdinando Menga, Professore di Fi-
losofia del Diritto presso l'Università
della Campania "Luigi Vanvitelli" e
presso l'Università di Tübingen. Con
l'autore. Ssaranno presenti Fabio Ciara-
melli, Salvio D'Acunto e Pier Francesco
Savona. Modera l'incontro Leonardo
Festa. «Questo libro» - ci spiega l'autore
- « affronta i cambiamenti dovuti alla
pandemia, evento epocale che ci ha mes-
si di fronte alla nostra inevitabile condi-
zione di vulnerabilità, in contrasto con
il paradigma della tecnica avanzata
ventilava l'illusoria promessa di un suo
progressivo superamento. La posta in
gioco è ora quella di comprendere che
tale fragilità condivisa deve condurre a
un atteggiamento di cura».

CULTURA

el • i I —2—N segno degli Intrecci bei ITICe.
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L'iniziatica ̀ Dual career' • Un percorso di orientamento personalizzato

Università Milano-Bicocca, programma per studenti-atleti
Flessibilità nella didattica e negli esami, un percor-

so di orientamento personalizzato, un 'mental coach'
e un team di professionisti di medicina dello sport
sempre a disposizione, dal fisioterapista al nutrizio-
nista. Dal prossimo anno accademico sarà più facile
dividersi tra gli impegni sui libri, le gare e gli allena-
menti: Milano-Bicocca lancia il programma 'Dual
career' per gli studenti-atleti.

L'università mette a disposizione di coloro che
accederanno al percorso di doppia carriera una serie
di benefit e servizi per permettere loro di conciliare
gli impegni sportivi e gli studi universitari e garanti-
re la possibilità di raggiungere traguardi brillanti in
entrambe le carriere.

Oltre all'utilizzo gratuito dei servizi sportivi all'in-
temo del campus, gli studenti agonisti beneficeranno
di un'ampia flessibilità nelle sessioni d'esame - per
esempio richiedendone lo spostamento in caso di
impegni sportivi - e di giustificazione delle assenze
dalle lezioni o dei laboratori per i quali è prevista la
frequenza obbligatoria, in caso di partite, competi-
zioni e periodi di raduni tecnici. Per importanti impe-
gni sportivi, potranno richiedere anche la sospensio-
ne temporanea degli studi per massimo un anno.
Gli atleti universitari potranno contare su un servi-

zio di supporto psicologico-motivazionale realizzato
in collaborazione con il dipartimento di Psicologia,
un programma individualizzato di tutoring, orienta-
mento e monitoraggio del percorso accademico e un
servizio di medicina dello sport dedicato: medico
dello sport, fisioterapista e nutrizionista.

Disciplina e costanza, ambizione e competizione.
Per l'Ateneo, gli studenti-atleti saranno i volti testi-
monial dei valori dello sport e del benessere: avran-
no l'opportunità di partecipare a talk ed eventi sui
temi legati agli stili di vita sani; potranno diventare
ambassador del Cus Bicocca e partecipare alle rap-
presentative nei Campionati nazionali universitari.

Il progetto voluto dalla professoressa Lucia
Visconti Parisio, delegata della rettrice per lo sport,
in accordo con il Cus Bicocca e il Consiglio degli
studenti, sarà aperto a 25 studenti. La valutazione
delle candidature sarà effettuata da parte di una com-
missione costituita dalla delegata allo sport e da com-
ponenti scelti all'intemo del Comitato sportivo uni-
versitario.
L'accesso al programma sarà su base annuale rin-

novabile e per la permanenza allo studente sarà
necessario il superamento, per ogni anno accademi-
co, di un numero di esami pari ad almeno 18 crediti
formativi (salvo la possibilità di richiedere la sospen-
sione degli studi per un anno accademico nel caso di
competizioni di rilievo).
"L'avvio del programma 'Dual career' - ha dichia-

rato Giovanna lannantuoni, rettrice dell'Università di
Milano-Bicocca - rappresenta un passo in avanti nel
percorso di valorizzazione dello sport universitario
che ha già visto l'Ateneo impegnato nella riqualifica-
zione del Bicocca stadium. L'impianto sportivo è un
punto di riferimento per i nostri studenti-atleti e per
tutta la cittadinanza e dal 2019 dispone di una pista
di atletica hi-tech, di un campo sportivo bivalente
realizzato con gomma riciclata da pneumatici fuori
uso e di tribune e spogliatoi completamente rinnova-
ti". "Il programma 'Dual career' - ha spiegato Lucia
Visconti Parisio, delegata per lo sport universitario di
Milano-Bicocca - contribuirà a sostenere in ambito
universitario i valori dello sport legati al benessere, a
sani stili di vita e alla correttezza dei comportamen-
ti". "Punti chiave questi - ha ricordato - su cui si
fonda anche il progetto di due nuovi edifici che
andranno a completare il centro sportivo Bicocca sta-
dium, un centro dedicato alla medicina dello sport e
un centro di aggregazione in cui saranno presenti una
mensa universitaria, un'area lettura e una sala per la
danza".

Vino in recupero grazie
alla spinta dell'export
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A San Lorenzo Maggiore gli Stati generali del Mezzogiorno

Logistica, l'allarme degli operatori
"Senza progetti il Sud non riparte"

A Napoli gli Stati generali della lo-
gistica del Mezzogiorno. Dal capo-
luogo campano parte il dibattito
su una delle più importanti sfide
del Meridione: la logistica come
settore trainante per la ripresa. Og-
gi nel complesso museale di San
Lorenzo Maggiore si confronteran-
no esperti di logistica e infrastrut-
ture. "Nodi, Reti e Industrie al ser-
vizio dell'Italia e dell'Europa" l'e-
vento promosso dalle Confetra re-
gionali di Campania, Puglia e Sici-
lia e dalle Territoriali di Napoli, Ba-
ri, Palermo e Cagliari. Tre diverse
sessioni tematiche a partire dalle
10,30 e fino alle 18. La prima dedi-
cata alla portualità, a cui parteci-
peranno tra gli altri il presidente
Adsp Mar Tirreno Centrale, An-
drea Annunziata, e il presidente
Adsp Mare Adriatico Meridionale,
Ugo Patroni Griffi con l'introduzio-
ne del presidente Confetra Cam-
pania, Ermanno Giamberini. Sarà
Ennio Cascetta, professore dell'u-
niversità Federico II a introdurre e
affrontare il tema del sistema in-
frastrutturale meridionale - dallo
stato alle prospettive di sviluppo -
e delle Zes. «Abbiamo compreso, a
causa della pandemia, l'importan-
za della logistica. Avere cibo, medi-
cinali, tutto il necessario e anche il
non necessario a disposizione no-

A Professore
Ennio
Cascetta

postante il lockdown ha mostrato
l'importanza di questo settore di
cui forse non si aveva piena consa-
pevolezza. Oggi è il momento di fa-
re un balzo in avanti, ma purtrop-
po non tutto sta andando bene»
spiega Cascetta con l'esempio del-
la Napoli-Bari, i cui cantieri sono
aperti e i lavori avanzano con velo-
cità. «Così non è né per la Saler-
no-Reggio Calabria, né tantomeno
per il ponte sullo Stretto perché i
progetti non ci sono o non sono
adeguati. Ciò purtroppo compor-
terà che queste infrastrutture fon-
damentali per lo sviluppo del Mez-
zogiorno non potranno essere fi-
nanziate con il Pnrr perché non si
rientra nei tempi. A maggior ragio-
ne dobbiamo però lavorare affin-
ché siano pronti quanto prima i
progetti». Al Pnrr come inizio di
una politica nazionale per la logi-
stica è dedicata la terza sessione
con i due vicepresidenti di Confin-
dustria e Confetra, Vito Grassi e
Silvia Moretto, Giuseppe Catala-
no, capo della Struttura tecnica di
missione del ministero Infrastrut-
ture e mobilità, e le conclusioni af-
fidate alla viceministra Teresa Bel-
lanova. Da remoto interverranno
anche la presidente della commis-
sione Trasporti della Camera, Raf-
faella Paita, e il presidente della

commissione Lavori pubblici del
Senato, Mauro Coltorti. Riflessio-
ni, ma anche numeri. Negli ultimi
10 anni, al netto del Covid, il Pil del
Mezzogiorno ha fatto registrare
un meno 6 per cento. Nello stesso
periodo, sottolinea Confetra, l'Ita-
lia è cresciuta del 2,4 per cento ri-
spetto a una media UE dell'11,7.
Con il Covid, si è poi registrata
un'altra caduta verticale del Pil,
ovvero di altri 9 punti. «Nonostan-
te la grande potenzialità - spiega il
coordinatore Confetra Mezzogior-
no, Domenico De Crescenzo - di
un'economia meridionale struttu-
ralmente vocata alla portualità, il
gap infrastrutturale che attana-
glia il Mezzogiorno rischia di vani-
ficare ogni sforzo. Se il Pnrr saprà
aggredire tali limiti, davvero il con-
tributo della logistica meridionale
alla ripartenza del Paese potrà es-
sere notevole». Ecco perché l'inter-
rogativo che ci si pone con forza è
«può la logistica essere un settore
trainante per la ripresa, anche in
chiave di coesione territoriale?».
Una domanda a cui oggi si cerche-
rà di dare risposte. Sviluppando
una riflessione su ruoli e funzioni
degli interporti, a partire da quelli
campani. Perché «non solo - spie-
gano da Confetra - occorrono risor-
se, ma soprattutto un progetto».
— marina cappitti
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Università degli Studi

I/Parco 
Salerno e

archeologico
di Paestum e Velia

A sottoscrivere il nuovo protocollo saranno il Rettore Vincenzo Loia e il Direttore del Parco Massimo Osanna

II rinnovo dell'accordo tra l'Università e il Parco Archeologico
Questo pomeriggio, alle ore 15.00,
presso la Sala stampa "Biagio Agnes"
del campus di Fisciano, si terrà la
Firma per il rinnovo dell'accordo tra
l'Università di Salerno e il Parco Ar-
cheologico di Paestum e Velia.
A sottoscrivere il nuovo accordo sa-
ranno il Rettore Vincenzo Loia e il Di-
rettore del Parco Massimo Osanna,

Direttore generale dei Musei del Mi-
nistero della Cultura.
L'accordo rinnova e rilancia la colla-
borazione interistituzionale tra i due
enti, alla luce della sinergia operativa
già esistente e di cui sono testimo-
nianza — tra le diverse iniziative con-
giunte — la redazione del primo
Bilancio Sociale del Parco e il pro-

getto di monitoraggio sismico del
Tempio di Nettuno, entrambi curati e
condotti con l'Ateneo.
• Per partecipare all'incontro si prega
di compilare il form di accesso al
Campus a questo link, riportando
nell'Oggetto il nome dell'evento.

Marta Argerich e la sospensione g sione del Tempo
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I NUMERI A Napoli i prezzi salgono un po' ma restano più bassi che nelle altre aree metropolitane

Riecco gli studenti; boom li stanze in affido
NAPOLI. Gli atenei riaprono,
gli studenti ritornano, l'econo-
mia riparte. Dopo oltre un anno
di fermo, il mercato immobilia-
re torna vivace. I fuorisede, in-
fatti, stanno pianificando il rien-
tro nelle città sedi delle più pre-
stigiose università italiane. In
questo periodo si parla spesso di
ripartenza. Uno dei primi setto-
ri che ha avviato questo proces-
so di ripartenza è il settore im-
mobiliare: secondo un'indagine
di immobiliare.it, portale im-
mobiliare leader in Italia, si è re-
gistrato un importante aumento
delle ricerche di stanze e loca-
zioni fra studenti e lavoratori
fuori sede. Un processo che ov-
viamente vede protagonista an-
che Napoli. Le ricerche per le
stanze in affitto in città sono cre-
sciute più che il doppio rispetto
a gennaio.
Questa non è l'unica buona no-
tizia, l'altra la vivono in primo
piano proprio gli studenti, i bud-
get mensili necessari alla loca-
zione sono infatti calati quasi ri-
spetto al 2019, particolarmente
a Milano, Firenze e Bologna. I
prezzi, infatti, risultano calati
dell' 11 %, a Bologna il calo ha
addirittura raggiunto il 16%. In
questo caso, però, Napoli rap-
presenta un'eccezione. Rispet-
to al 2019 i prezzi sono lieve-
mente saliti del 4%. Va detto,
però, che in città i prezzi erano
più bassi rispetto alle altre gran-
di città italiane. Il prezzo medio
richiesto all'ombra del Vesuvio

è di 338 euro. A Milano, inve-
ce, servono circa 508 euro e a
Roma 423. Più alti i prezzi an-
che a Bologna (375 euro) e Fi-
renze (385).
Per quanto riguarda, invece, le
ricerche effettuate online, il da-
to è ulteriormente maggiore, sol-
tanto negli ultimi 6 mesi vi è una
variazione del 615% a Palermo,
il 276% a Catania e il 199% a
Bari, segno evidente di un rien-
tro al sud.
«Molti di quelli che nell'ultimo
anno hanno studiato o lavorato
a distanza, tornando nelle città
d'origine e scegliendo di rispar-
miare sugli elevati costi delle lo-
cazioni, stanno progettando il
rientro nei grandi centri —com-
menta Carlo Giordano, Ammi-
nistratore Delegato di Immobi-
liare.it ed a dimostrarlo non so-
no solo i dati relativi alle ricer-
che di stanze effettuate sul no-
stro portale ma anche la perma-

nenza online degli annunci che
nell'ultimo mese si è ridotta sen-
sibilmente, segno di una ritro-
vata vivacità del mercato. I co-
sti risentono ancora del periodo
di pandemia e questo per i fuo-
ri sede potrebbe essere un buon
momento per trovare l'affare».
Giuseppe Cervellera, studente
in giurisprudenza alla "Sapien-
za" di Roma, ha raccontato al-
l'uopo la sua esperienza.
«A marzo appena hanno chiuso
tutto sono tornato a casa mia, in
Puglia, e abbiamo sostenuto le
lezioni in modalità online. Nel
momento in cui ho fatto rientro
per la prima volta, ho notato una
moltitudine di case vuote, il che,
in una città come Roma, sem-
brava quasi surreale. Negli ulti-
mi due mesi- aggiunge- ho no-
tato un cambiamento notevole:
più vita universitaria, meno ca-
se vuote, un piacevole ritorno
ad una vita (quasi) normale».

wl z1-1. boom di stanze in affitto

Insulti a Salvini, Condannati i 99 Posse
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Medicina, 17.400 borse
per le specializzazioni
Aumentano le borse di
specializzazione in medicina
finanziate dallo Stato: sono in
tutto 17.400 quelle a
disposizione per l'anno
accademico 2020/2021, 4.200 in
piú. Lo stabilisce il decreto
firmato nei giorni scorsi dal
ministro della Salute, Roberto
Speranza, adottato di concerto
con il ministro dell'Università e
della Ricerca, Maria Cristina
Messa, e il ministro
dell'Economia Daniele Franco.
Le 17.400 borse sono «il doppio
di quelle che esistevano fino a
due anni fa e quasi il triplo di
quelle stanziate negli anni
precedenti », avverte Speranza .
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Riapre il pronto soccorso
del policlinico Campus bio-medico

... Dopo mesi di impegno sul fronte del Co-
vid, riapre il dipartimento di emergenza e
accettazione (Dea) del policlinico universita-
rio Campus bio-medico di Roma. Alla ceri-
monia hanno partecipato il presidente della
Regione Lazio, Nicola Zingaretti, l'assessore
alla Sanità Alessio D'Amato, il presidente
dell'università Campus bio-medico di Roma,
Felice Barela, il direttore generale del Cam-
pus bio-medico, Paolo Sormani, il direttore

Generale dell'Asl Roma 2 Giorgio Casati. «In
questi mesi siamo stati i protagonisti assoluti
della campagna contro il Covid, ora per la
vaccinazione. Ma parallelamente si allarga e
si rafforza l'offerta sanitaria ai cittadini - ha
detto Zingaretti - L'apertura nella Capitale di
un nuovo pronto soccorso è un altro segnale
che rende chiaro quanto è importante essere
davvero in grado di rispettare i valori costitu-
zionali che riguardano la salute».
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I Iack for the Plano , l'evento dc ( Rotare

Una gara di idee tra giovani per il bene dell'ambiente
na gara tra idee, alla ricerca di nuove strade che
portino a1 bene dell'ambiente. Protagonisti: gli
studenti delle università italiane e i soci dí interact

e Rotaract, le sezioni giovanili del Rotary. Sarà questo Hack
for the Planet, fhackathon voluto dai distretti Italia, Malta e
San Marino del Rotary e organizzato in collaborazione con
Fondazione della Conferenza dei rettori delle università
italiane, rete delle Università per la sostenibilità e Scuola di
robotica di Genova nell'ambito della settima area focus del
Rotary dedicata all'ambiente. Tre le aree tematiche al
centro della sfida: «Prosperity», per progetti volti a

garantire vite prospere e armoniche con la natura;
«People» per buone pratiche che generino un impatto
positivo sulla popolazione, da una parte eliminando fame
e povertà, dall'altra garantendo dignità e uguaglianza;
infine «Planet», per proteggere le risorse naturali e il clima
del pianeta per le generazioni future. L'appuntamento è
per il 16 e 17 ottobre, ma le iscrizioni sono già partite. Un
team di esperti rotarìani e del mondo accademico
decreterà i vincitori, con premi speciali anche alla squadra
che meglio affronterà il tema deil'empoweringgirts. Per
tutte le info e iscrizioni: www.rotaryperlasostenibilita.it
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Il modello del progetto.«Legalità.e merito» in scuole e università

E gli studenti della Luiss Guido Carli lo diffondono anche nelle carceri 7
L'esempio di Paesi orientali in cui l'anticorruzione si insegna all'asilo

La cultura dell'etica va affiancata a ogni materia, anche la più tecnica

LA LOTTA AI FURBETTI
INIZIA DA GIOVANI

di PAOLA SEVERINO*

ti
o avuto la fortuna di iniziare a insegnare all'Università mol-
to giovane e di avere di fronte a me studenti altrettanto se
non addirittura più giovani di me. Ho ora la fortuna di con-

tinuare a insegnare a un'età in cui molti dei miei colleghi sono già da
tempo in pensione e di avere di fronte a me ancora adesso giovani
sempre della stessa età di quando iniziai. Un rinnovarsi continuo e
ininterrotto di una interlocuzione con ventenni, o giù di li, che mi
consentono ancora di svolgere la più bella delle funzioni di un do-
cente, e cioè «insegnare», lasciare il segno nella mente e nella for-
mazione di coloro che dovranno presto affacciarsi al mondo del la-
voro e dovranno più avanti svolgere funzioni sempre più importanti
nel governo dei settori cardine del nostro Paese.
Proprio per questa ragione ho sempre pensato che fosse giusto af-
fiancare a ogni tipo di insegnamento, per
quanto tecnico esso sia, un costante richia-
mo al rispetto della legalità, nella convinzio-
ne che essa rappresenti un valore qualifican-
te di ogni attività umana. Soprattutto se visi
accompagna un altro paradigma che segna
il percorso dì crescita delle persone, e cioè il
valore del merito. Ed è sempre per questa ra-
gione che da qualche anno ho lanciato, gra-
zie alla piena condivisione dei colleghi della
Luiss, dei vertici dei Ministero dell'Istruzio-
ne, del Ministero della Giustizia, del Mini-
stero dell'Università e di tutte le più impor-
tanti istituzioni dedicate alla prevenzione e
punizione delle più gravi forme di illecito,
nonché con l'entusiastico apporto di inse-
gnanti delle medie, dei licei e degli Istituti
carcerari minorili, un progetto denominato
appunto «Legalità e merito».
Memore di alcune esperienze di Paesi orientali in cui l'insegna-
mento dell'anticorruzione inizia fin dall'asilo, con un abbattimento
dei casi di corruzione a livelli minimi, sono stata una delle più con-
vinte sostenitrici dell'idea che si dovesse reintrodurre tra le materie
da studiare fin dai primi annidi scuola l'educazione civica e mi sono
compiaciuta quando questo risultato è stato sia pure parzialmente
realizzato.
Ma credo che si debba continuare a convincere i giovani, anche con
altre iniziative, dell'idea che l'illegalità non rappresenta la scorciato-
ia per ottenere un facile successo, ma corrode alla radice il senso
della concorrenza leale tra cittadini consentendo che nelle competi-

'19
Quattro opere premiate alla fine
del percorso: un rap bellissimo
creato dai detenuti del minorile
di Firenze, un gioco d'azzardo

per combattere l'autoriciclaggio,
un portale web sull'incubo

dell'inquinamento ambientale,
il film «Un mondo quasi perfetto»
sono tutte testimonianze di come
i ragazzi sentano questi valori:
sta a noi stimolarne l'emersione

zioni sociali ed economiche vinca il «furbetto» togliendo spazio al
più bravo, con grave danno per tutta la collettività: i giovani avverto-
no fortemente il senso della giustizia o dell'ingiustizia di un com-
portamento e sono pronti a condividerne il senso, soprattutto se il
dialogo si apre al confronto con altri giovani.
Proprio partendo da queste considerazioni ho voluto lanciare qual-
che anno fa un programma nel quale i ragazzi dell'università in cui
insegno, la Luiss Guido Carli di Roma, vanno a discutere della legali-
tà con studenti delle scuole italiane collocate in aree disagiate e con
minori detenuti, predispongono un progetto che illustri il tema dei
loro incontri e partecipano alla selezione dei progetti migliori, per
alcuni dei quali vengono erogate borse di studio per l'iscrizione al-
l'Università o per partecipare ai corsi della Summer School. Giovani

che insegnano legalità a giovani meno for-
tunati di loro, ne stimolano il merito, solle-
citano la loro creatività, li aiutano a realizza-
re un sogno per molti irraggiungibile: otte-
nere una laurea che potrà rappresentare per
loro il più potente ascensore sociale.
Ho temuto che gli anni della pandemia po-
tessero interrompere questa bella catena di
stimoli, ma non è stato affatto così, anzi il
comune disagio dei giovani perla limitazio-
ne della libertà di tutti loro li ha portati ad
essere ancor più vicini. Ben 133 studenti dei
corsi di diritto, economia e scienze politiche
si sono offerti volontari per seguire attraver-
so una piattaforma attivata dal Ministero i
giovani studenti delle scuole e degli istituti
minorili. ll risultato è condensato in tanti in-
contri da remoto, in una raccolta di fondi
per le famiglie più provate dalla pandemia,

in premi per le quattro opere più belle realizzate a conclusione del
progetto: un rap bellissimo cantato, suonato e ripreso dai giovani
detenuti del carcere minorile di Firenze, un gioco d'azzardo davvero
fantasioso per combattere l'autoriciclaggio, un portale web dei Figli
dei fuochi che racconta l'incubo dell'inquinamento ambientale e un
filmato dal titolo Un mondo quasi perfetto, con una grafica davvero
incredibile. Testimonianze straordinarie di come i giovani colgano,
sentano e sappiano rappresentare ivalori della legalità e del merito.
Sta dunque a noi stimolarne l'emersione.

* Vice Presidente Luiss Guido Carii
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La campagna
Questa settimana

Buone Notizie sostiene
la raccolta fondi del team

di giovani ricercatrici
dell'Università Bicocca
di Milano che ha ideato

un sistema per eliminare
i residui plastici

dall'organico. Con i fondi
verrà acquistato
un bioreattore

«Micro-Val» dell'Università Bicocca

«i nostri batteri mangia-plastica»
per migliorare la differenziata.

S
apete quanta plastica, nonostante la raccolta
differenziata, finisce nell'umido? Nel nostro
Paese, in un anno, è stato misurato che circa il

5% dei rifiuti organici è costituito da materiali non
biodegradabili (per esempio le etichette sulla buccia
della frutta). Per due terzi si tratta di plastica prove-
niente da imballaggi. Un team di ricerca tutto al fem-
minile guidato da Jessica Zampolli (nella foto), asse-
gnista di ricerca presso il Laboratorio di Microbiolo-
gia diretto dalla professoressa Patrizia
Di Gennaro, sta mettendo a punto un
processo che impiega batteri in grado di
«digerire» e eliminare tali residui di
plastica. Una volta messo a punto, sa-
rebbe il primo trattamento italiano di
trasformazione e degradazione micro-
biologica della plastica a base di polieti-
lene, applicabile negli impianti di ge-
stione dei rifiuti. Per questo il team ha
promosso un crowdfunding che questa
settimana Buone Notizie sostiene.
I fondi raccolti serviranno all'acquisto di un bioreat-
tore e per migliorare la fase di ottimizzazione e fatti-
bilità. «Micro-Val Project è un processo biologico, a
basso impatto ambientale, per eliminare - spiega
Zampolli - la plastica a base di polietilene che conta-
mina i rifiuti organici. Per farlo sfruttiamo le capacità
di alcuni microrganismi in grado di mangiare questi
rifiuti che non si riescono a eliminare con le tecnolo-
gie a disposizione in maniera efficiente. In altre paro-
le, "biovalorizziamo" i nostri rifiuti». La raccolta fon-

di ha già raggiunto due obiettivi grazie anche al so-
stegno di Corepla, il Consorzio nazionale per la rac-
colta, il riciclaggio e il recupero degli imballaggi in
plastica, sosterrà il team. L'obiettivo delle giovani ri-
cercatrici è realizzare su scala di laboratorio le prime
prove per eliminare o trasformare la plastica a base di
polietilene tramite l'azione dei batteri. Ma non si fer-
ma: «Vogliamo allargare la comunità di batteri per
ottimizzare e rendere più efficiente il processo di de-

gradazione della plastica».
I materiali plastici maggiormente utiliz-
zati nella nostra vita quotidiana sono
proprio a base di polietilene, sia per le
ottime caratteristiche chimico-fisiche e
meccaniche, sia per i bassi costi di pro-
duzione. Per questi motivi rappresenta-
no circa il 65% dei rifiuti plastici prodotti
globalmente ogni anno. Questi polime-
ri sono molto resistenti all'attacco di or-
ganismi biologici proprio per le loro

specifiche caratteristiche. L'idea del progetto nasce
all'interno del laboratorio di Microbiologia del Di-
partimento di Biotecnologie e Biosdenze dell'Uni-
versità di Milano-Bicocca. Qui da molti anni si studia-
no microrganismi che hanno la capacità di eliminare
diversi contaminanti ambientali tossici per l'uomo.
www.produzionidalbasso. com/project/micro-val-
microrganismi-per-la-valorizzazione-di-rifiuti-del-
la-plastica

PAOLA D'AMICO
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Il ricambio generazionale

Pa, concorsi più veloci
per medici e insegnanti
>Allarme Inapp: nel 2026 mancheranno Si► fa sempre più pressante la necessità
oltre 200 mila lavoratori tra sanità e scuola di accelerare il reclutamento degli statali

I SINDACATI:
SERVE UN PIANO
STRAORDINARIO
DI NUOVI INGRESSI
PER INVERTIRE
LA TENDENZA

IL CASO

R O MA Entro i prossimi 5 anni an-
dranno riempiti oltre 200 mila
posti nei comparti della sanità e
della scuola per effetto dell'in-
vecchiamento dei dipendenti
pubblici. Oggi l'età media nella
Pa supera la soglia dei 50 anni,
mentre nel 2003 era pari a circa
44 anni. È quanto emerge dal
rapporto Inapp 2021 che vener-
dì verrà presentato dal presiden-
te Sebastiano Fadda alla Came-
ra e che si focalizza su lavoro,
formazione e società nell'era po-
st-Covid. Più nel dettaglio, tra i
medici nei prossimi 5 anni il so-
lo invecchiamento porterà le
uscite complessive a oltre 25mi-
la, che sommate a quelle degli
infermieri (42mila) creeranno
un buco negli ospedali di 67 mi-

la posti secondo le stime
dell'istituto per l'analisi delle
politiche pubbliche. Nella scuo-
la, invece, il 22 per cento dei do-
centi a tempo indeterminato
(140 mila in tutto) è over 60. Il
totale dei dipendenti pubblici
prossimi alla pensione nei due
comparti pilastro della Pa sale
così a circa 210 mila unità secon-
do il rapporto che Il Messaggero
havisionato in anteprima.

IL TETTO
I numeri spaventano anche il se-
gretario nazionale della Fp Cgil
Medici e dirigenti Ssn, Andrea
Filippi, che al Messaggero spie-
ga: «Mancano già oggi 8mila
medici per effetto dei concorsi
effettuati con il contagocce ne-
gli ultimi anni. Serve una svolta
e provvedimenti per snellire il
più possibile le prove concor-
suali». Ma non solo. Il sindacali-
sta insiste anche su un altro
punto: «Necessario un piano as-
sunzionale straordinario che
parta dallo sblocco del tetto di
spesa per il personale che oggi
limita fortemente le regioni,
con gravi ricadute per i cittadi-
ni». Diverso il discorso per la
scuola. Il concorso ordinario

perla scuola secondaria, bandi-
to lo scorso anno, è stato avviato
solo in parte. Per quanto riguar-
da il concorso Stem, finalizzato
all'arruolamento di insegnanti
di materie scientifiche nelle
scuole medie e superiori e che
prevede un percorso semplifica-
to per coprire più di 6100 posti
in cattedra nel prossimo anno
accademico, è stata svolta la
prova scritta. Per le altre classi
di concorso le prove dovrebbe
svolgersi entro il prossimo 15 ot-
tobre. Insomma, è corsa contro
il tempo per coprire i vuoti di or-
ganico. Sempre l'Inapp ricorda
che la riduzione progressiva e
costante del numero di dipen-
denti pubblici avvenuta negli ul-
timi venti anni ha sottratto 350
mila lavoratori alla Pa, corri-
spondenti a un calo del persona-
le pubblico del 10 per cento.
L'istituto insiste soprattutto
sull'importanza della program-
mazione, sottolineando che so-
no necessari lunghi periodi di
formazione per sostituire molte
delle professionalità uscite o in
uscita. Limitandosi agli ultimi
dieci anni, l'età media comples-
siva è aumentata di 3,8 anni, sa-
lendo da 46,9 anni a 50,7 anni.

Dipendenti pubblici sempre più vecchi
nel 2003 <ne12018 50,7

età media
nel 2018

Numero
dipendenti

500.000

44,3
età media
net2003

250.000

~ ■ ,
Età 20-24 25-29 30-34

FG.1[E" Inr=LF

I  I
35-39 40-44 45-49 50-54 55-59 60-64 66-67 68-oltre

L'Ecm-KM

La distribuzione per classi di età
mostra in modo più chiaro l'en-
tità della trasformazione: il per-
sonale delle classi di età com-
prese tra i 35 e 45 anni si è ridot-
to del 50 per cento, mentre quel-
lo in età compresa tra i 55 e 59
anni è aumentato del 40 per
cento e si è più che triplicato
quello con età superiore a 60 an-
ni, il cui peso è passato dal 5 al
16 per cento. La quota di lavora-
tori under 30 nella Pa arriva ap-
pena al 3 per cento.

L'INVECCHIAMENTO
Come se ne esce? Per l'Inapp, al-
la luce del crescente processo di
invecchiamento della forza la-
voro impiegata nella Pubblica
amministrazione, sarà necessa-
rio riorientare le politiche e i si-
stemi di gestione del personale
in funzione della programma-
zione del turnover, in particola-
re in alcuni settori cruciali quali
la sanità, la scuola e la ricerca,
in cui è ragionevole immagina-
re che crescerà nei prossimi an-
ni la quota di occupati immigra-
ti, anche con profili medio-alti.

Francesco Bisozzi
RIPRODUZIONE RISERVATA
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